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ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

S. M. si compfacque nominare neß' Ordine det ße. Mau•
rizio e Lazzaro:

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato por
la Guerra:

Con decreti del ST settembre 1890 :

Ad ufaziale:

Afraghi cav. Cesare, colonnello comandante il reggimento cacc atarl

(Africa).
A cavaliere:

Piano cav. Federico, tenente colonnello di stato maggiore, coman-
dante il reggimento di fanteria indigena.

Cortese cay. Giovanni, maggiore di fanteria delle truppe Indigene.

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per
le Finanze:

Con dooreto del 27 settembre 1890:

Ad umsiale :

Bondesto comm. Paolo, direttore capo divisione di 1* classe nel Mi-
nistero delle Finanze, collocato a riposo a sua domanda.

ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corone
d' Italia :

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per
la Guerra:

Con decreto del 27 settembre 1890 :

A cavanere:

Angherà Annibale, tenente di fanteria delle truppe indigene.
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato poi

Lavori Pubblici:
Con decreto del 27 settembre 1890 :

A cavanere:

Ferrarla Luigi, clutante di 1• classe nel Corpo Reale del Genio civile,
collocato a riposo.
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Sulla propost,p, 4el Ministro Segretario di Stato per i ISTRUZIONIE PROGRAMMI PER LE SCUOLE NORMALI
gli iff'ari di Grgzia e Gipstizia e del Culti:

Con dooreto del 28 settembre 1890:

A cavalieres

Carrara Ludovico, giudice di Tribunale, collocato a riposo a sua do-
manda.

15u11a proposta del Ministro Segretario di Stato per
gli Affari Esteri:

con dooreto del 29 setteygbre 1890 :
Ad umsiale :

Guidi cav. Ignazio, professore ordinario di ebraico e di lingue semi-
tiche comparate nella R. Università di Romá.

Con decreto del 2 ottobre 1890:

As umstate:

Petraccono cav. Pasquale, console di 24 classe, a riposo.

LEGGI E DECRETI

1. Numero T IAS (Serie 3') della Raccolta ugleiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volona della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge organica sulla Pubblica Istruzione del
13 novembre 18õ9, n. 3H5 ed il regolamento per le
Scuole normali approvato col Nostro decreto del 14 set-
tembre 1889, n. 6493 (serie 3a)
Udito il parere del Consiglio Superiore di Pubblica Istru-

zione ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono approvati i programmi per le Scuole normali uniti
al presente decreto e firmati d'ordine Nostro dal suddetto
Ministro Segretario di Stato per la Pubblica Istruzione.

Art. 2.

Sono abrogati i programmi approvati col decreto mi-
nisteriale del 1° novembre 1883 e ogni altra disposizione
concernente le materie dei presenti programmi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno (Italia, mandando a

chinuquo spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Perygie, addi 17 settembre 1890.

UMBERTO.

P. 80SELLI.

Ÿisto, li Gitardatigilii: ZAMADELLF.

PE D AG 0 G IA

ISTRUZIOltI.

L'insegnamento della pedagogia nella Scuola normale, perehð con•

segua lo scopo di fare acquistare al giovane alunno le attitudini ne•
cessarie a compiere l'ufficio di maestro e di educatore, non deve

raccogliersi in una somma di attdi precetti e di formole dommatiche,
ma procedere in maniera sperimentale e seguire i criteri desunti dal
presente stato della scienza.

Ora, è impossibile che esso abbia rigore scientifico, se non colgin-
cia con lo studio di quelle facoltà ilsictie e psichiche delPuomo, dglle
cui leggi deve trarsi la ragione de' fini, de' mezzi e de' metodi della
educazione. Il quale studio non sarà dtflicile quando sia fondato sul-
l'osservazione di fatti accessibili ad ognuno, e non si avvolga in ispe•
culazioni astratte,
Importa in ogni modo che l'alunno si formi un concetto, esatto

delle leggi che devono guidarlo nelle esercitazioni pratiche d'insegna•
mento. Al quale proposito è da avvertire che, rispetto ai metodi per
le differenti materie che formano l'oggetto del'a istruzione elemen-
tare, oltre la parte capitalissima assegnata al professore di pedagogia,
tutti gli altri insegnanti devono, ciascuno per la parte propria, sia

nella Scuola normale, sia nella Scuola elementare, quando in questa
gli alunni attendono al tirocinio didattico, dare le norme particolari
per lo svolgimento del programma delle varte discipline nelle cinque
classi del corso elementare.
E importa che il direttore e gli insegnanti mirino ad ottenere che

l'alunno, uscendo dalla Scuola sia in istato di regolare, con piena
consapevolezza de' fini da conseguire, la sua opera nelle Scuole ele-
mentarf, accomodando i mezzi e gli espedienti educativi alle speciali
condizioni del luogo e alla particolare indole de' fanciulli. In questa
guisa, per l'elDcacia e l'impqrtanza che ha la pedpgogig att gli altri
insegnamenti, la Scuola normale potrà conferire a rendere la Scuola
elementare più educativa che non sia stata finora.
Al professore di pedagogia è, oltre a ciò, affidato 11 ebmpito prln•

cipale di ben dirigere gli studi che hanno a fare nelle Scuole normali
femminili (alle quali sia annesso up asile (l'mfansla) 4810110 aluone che
desiderano di dedicarsi, in ispecial modo,all'educazione dei bambint;
perciò esso, in un breve corso di conferenze, tratterà del metodo spe-.
ciale da seguire per l'educazione dei bambini negli Istituti infantili.
Le alunne che abblano superati gli esamt di patente di maestra di

grado inferiore, assistono per un anno agli esercizi che si fanno nel-
l'asilo d'infanzia annesso alla Scuola normale; e quando abbiano se-
gulto epn prolltto il corso delle conferenze di cui è detto qui sopra
e quefó di lettere italiane, di scienze naturali e di matematica nella

terza classe normale, sono ammesse agli esamt per il conseguimento
dell'attestato di maestra di asilo d'infanzia.
Le alunne, approvate negli esami di patente di maestra di grado

superiore, sono ammesse agli esami per il conseguimento dell'atte-

stato di direttrice di asilo d'infanzia, dopo aver assistito regolarmente
per due anni agli esercist che si fanno nell'asilo annesso alla Scuola,
e dopo aver seguito il corso delle conferenze speciali por l'educazione
infantile e frequentato anche novamente, nel primo anno, le lezioni
di lettere italiane, scienze fisiche e matematiche, e, nel seconde,
quelle di morale, di geografla, di disegno e di canto nella 3a classe

normale.

PROGRAHHA.

SCUOLA NORIIALE.

CLASSE I.

Delle facolth fisiche e psichiche dell'uomo. - Loro classificazione. -.
Loro rapporti.
De' fatti della sensibilità, dell'intelligenza, del sentimento, della vo-

10nth. - Leggi del loro graduale svolgimento.
Concetto dell'educatione, - Divisione generale delle parti dell'edu•
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eazione, conforme alla classincazione delle facoltà ilsiche e psichiche
dell'uomo
Determinazione de' Oni, de' mezzi e dei metodi delPeducazione.
Dell'educazione fisica. - DelFeducazione intellettuale. - Dell'edu-

Casione morale.

CLASSE II.

La Scuola. - Sue relazioni con la famiglia e con l'educazione
infantue.
Come la Scuola debba essere educativa di tutte le facolth umane.
L'educazione Osica nella scuola. - Iglene. - Ginnastica. -· Edu,

cazione de' sens!.

L'educazione intellettuale nella Scuola. - Dottrina speciale del me•
todo e delle forme dell'istruzione.

Le leggi del metodo per l'insegnamento delle varie materle nelle

cinque classi della Scuola elementare. - Norme per l'insegnamento
della lingua italiana; le lettoni oggettive; il leggere e lo scrivere;
la buona lettura; gli esercizi del comporre; la grammatica; gli eser-
cizi di memoria. - Norme per Pinsegnamento della geogra0a e della

storia. - Norme per la spiegazione dei più comuni fenonemi natu-

rali e per l'insegnamento delle nozioni di storia naturale. - Norme

per linsegnamento dell'aritmetica, del sistema metrico decimale e

delle nozioni di geometria. - Norme per l'insegnamento del disegno,
del canto corale e della ginnastica. - Norme per l'insegnamento delle

nozioni di agraria nelle Scuole elementari masahili e del lavori di cu.

cito nelle Scuole elementari femminili.
L'oducazione morale nella Scuola. - Formazione del carattere in -

dividuale e del carattere nazionale.
Ordinamento e governo della Scuola - Edinzi scolastici, arreda-

mento, programma, orario, disciplina. - Leggi, regolamenti, e am-
ministrazione scolastica.

Per le Scuole femminili. Studio della dottrina dell'educazione in-

fantile: governo del bambino e cure fgieniche speciali delle quali ha
bisogno; sviluppo graduale dei sentimenti e delle facoltà mentali del
bambino; la pedagogia considerata rispetto all'educazione dei bam-

bini; gli asili d'infanzia. - Erercizi nell'asilo infantile annesso alla

Scuola normale.

CLASSE III.

Ripetizione e sintesi della parte generale e speciale della pedagogia.
Conferenze.

Notizie storiche sulle principali dottrine pedagogiche, specialmente
degli autori modernt.

Esercitazioni pratiche.

Nelle ore assegnate alle esercitazioni pratiche nel primo anno di

corso, gli alunni dovranno assistere alle lezioni delle classi elementari
di tirocinfo, prendendo note ed appunti, con la scorta dei quali espor-
ranno poi, nella conferenza col professore di pedagogia, 11 risultato
delle loro osservazioni.
Nel secondo anno, alcune delle ore destinate al tirocinto potranno

essere speso nella assistenza, e le altre nel fare, per turno, una le-
zione pratica già preparata d' accordo col professore della materia,
sulla guale deve cadere la lezione.

purpate l'assistenza gli alunni prenderanno note ed appunti come
nella prima classe, e delle lezioni pratiche si discuterà in particolari
conferenze.

Nel terzo anno, continuando gli esercitI indicati, vi sarà almeno una
volta la settimana una lezione data da un alunno e la critica ragio-
nata della lezione fatta dai compagni, sotto la direzione del professore
di pedagogia.
N. B. - Nelle Scuole normali inferiori, e, dove sia possibile, anche

nelle superiori, gli alunni del secondo e terzo anno faranno in prima-
Vera qualche passeggiata pedagogica per visitare le scuole rurali delle

borgate e dei più piccoli comunt vicini; e dopo ciascuna visita fa-

ranno la propria relazione in iscritto, ovvero esPorranno 10 loro 08-

servazioni in una conferenu.

LINGUA B LETTERB 1TALIANE

ISTRUZIONI.
IA Scuola preparatoria deve continuare e perfezionare l' insegnas

mento di lingua e di grammatica che gli alunni hanno ricevuto nelle
cinque classi elementari, e apparecchiar11 a ricevere l' insegnamento
più propriamente lettorario della Scuola normale,.
Scuola preparatoria e Scuola normale, ne' set anni che dura com•

plossivamente 11 loro corso, possono benissimo mettere in grado il
futuro maestro e la futura maestra, non solo di saper scrivere cor•
rettamente la propria lingua, e di saperla insegnare agli allievi e alle
allieve delle elementari, ma di avere una sufDefente notizia della no•
stra letteratura.
Occorre quindi che le letture della Scuola preparatoria siano suboW

dinate e coordinate a quelle della normale, afDnchè cospirino armoni-
camente a questo fine. E percið delle une e delle altre si a fatto un
programma sufBelentemente particolareggiato.
Qui poi si aggiungono alcune avvertenze generali.
Tutto P insegnamento, cosi nella Scuola preparatoria come nella

normale, ha da essere più pratico che teorico, e fondarsi principal•
mente sulle letture e sugli esercizi di memoria e di composizione.
Con che però non s'intende già di prescrivere che, e per la gram-
matica e i precetti letterari, e per le notizie e i giudizi su i princt-
pali nostri scrittori, e per qualche cenno storico sull'origine e sulla
vicende de' principali generi di componimento, non si adottino buoni
libri di testo, per ispiegarne qualche parte in lacuola e per continuo

aiuto nello studio domestico; ma s'intetende dire che la grammatica,
specialmente la sintassi, e i precetti letterari s'insegnino, più che teo-

ricamente, per via di esempi, di mano in mano che ne capita l'occa-
stone, così nelle letture, come nel correggere i còmpiti; e, rispetto
alle notizie e ai giudizi non siano mai campatl in arla, ma sempre
fondati su i fatti, e tall insomma che affinino V ingegno e il gusto.
Anche i cenni storici su i principali generi di componimento devono

esser dati di mano in mano che ne capita l'opportunità, sull' Epopea
leggendo Omero, sulla Commedia dell'Arte parlando del Goldoni, eco,
e sempre nel modo più breve e più chiaro, e attenendosi a' fatti pilt
semplici e meglio accortati. Cosi questi cenni si sostituiranno utilments
a' precetti per far la commedia, per fare il romanzo ecc., i quali, nel
modo come sono comunemente esposti, non hanno mai giovato a

nessuno.

E in tutta questa parte dottrinale del programma si badi special-
mente di non oltrepassare la capacità degli alunn! e 11 fino proprio
della Scuola normale; poichè, per esempio, se sarebbe por lo meno
strano che chi n'esce con la patente di maestro non sapesse distin-

guere il settenario dall'endecasillabo, o la terzina dall'ottava; sarebþe
anche pegglo, se il professore, leggendo nel programma: Principait
specie di verso e di strofa, si mettesse a spiegare un trattato di

metrica.

Nella lettura si curi prima di tutto (cioè dunque nella Scuola pre-

paratoria) di far pronunziare e intender bene, e poi, via via che 6

possibile, si curi di far anche sentire e gustare quel che si legge.
Por esercizto di memoria si devonoinogniclasse imparare locosa

più belle, di prosa e di poesia, lette e spiegate.
E' quasi superfluo avverttre che dove nel programma è indicata

l'esposizione dell'1/fade,dell'Odissea, dell'ßneide edella Divina

Commedia, s'intende dire che sia fatta a viva voce dall'insegnante.
Nelle tre classi della Scuola preparatoria si faranno due brevi com-

ponimenti la settimana, or d'uno or d'altro genere, ma sempre su temi
di cui gli alunni siano capaci, cioè su cose che abbiano vedyte o udito,
e su sentimenti che abbiano realmente provati o siano in grado dL -

provare
Nelle tre classi della Scuola normale si farà un solo componimento

la settimana. e sempre sutami adattatiall'intelligenzaeall'esperienza
degli alunni, ma che si prestino gradatamente a uno svolgimento
sempre più ampio.
In ambedue le Scuole l'insegnante correggerà in classe 11 magglor

numero di componimenti che Pu½ l rimaned p correggert la cases
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. a

con segni convenzionali. E la correzione in classe sarà fatta a viva

voce, in modo che gli alanni siano costretti a vedere da sè gli errori,
a proporre da så le correzioni, e a riconoscere giuste quelle proposte
dall'insegnar•.te.
Tanto nelle letture, quanto nel correggere i componimenti, egli dovrà

inoltre non lasciarsi sfuggire nessuna occasione opportuna per far av-
vertirc le analogie e le dtfrerenze tra la lingua el dialetti ; e dovrà

quindl tener sampre per guida un buon vocabolario della IIngua viva.
Gli aluani della seconda classe della Scuola normale nella seconda

inetà dell'anno scolastico, e quelli della terza classe duranto tutto

fanoo, saranno condotti una volta la settimana, gli uni nelle classi

elementari esemplari inferiori, gli altri nelle superiori, a fare con gli
allievi di esse classi esercitazioni di lettura, di grammatica e di cor-
rezione di còmpiti.
L'esame orale a fin d'anno, in tutt'e due le Scuole, verserà prin-

cipalmente sulla lettura e spiegazione d'un passo di uno degli autori
todicati per quell'anno dal programma : e sulle illustrazioni di lingua,
di storia lettera:ta, ecc., a cui il passo stesso può dare ocessione.

PROGRAMMA

SCUOLA PREPARATORIA

CLASSE I

Lettura o spiegazione di molte prose facili e placevoli, e anche di

qualche poesia, del nostro secolo.

Grammatica: tutte le parti del discorso.
Esercizi di memoria e di composizione.

CLASSE II

Lettura e spiegazione di tutti i Promessi Sposi del Manzoni.
Grammatica : la sintassi.

Pochi precetti e molti esempi sulla purità e proprietà della lingua:
su i doppioni e su i sinonimi; sulla convenienza nella scelta delle

voci e maniere, secondo il soggetto, il genere e il fine del componi-
mento; e su i traslatt e sulle figure.
Esercizi di memoria e di composizione.

CMSSE III

Lettura e spiegazione di scelti brani de'principali prosatori e poeti
dcì secolo XIV (r.on però della Divina Commedia), con frequenti os-
servazioni sulle differenze tra il linguaggio della prosa e quello della

poesia, e tra la lingua e il periodare antichi e la lingua e il periodare
Inoderni.

Principali specie di verso e di strofa.

Esposiziore dell'iliade e dell'Odissea, e lettura c spiegazione di

passt scelti de'due poemi nella traduzione del Monti per il prime, e
d =1 Maspera o del Pindemonte per il secondo.
Esercizi di memoria e di composizione.

SCUOLA l\0RMALE

Cussa I

Esposizione dell'Eneide, e lettura e spiegazione de'più bei passi
del poema nella traduzione del Caro.

Cenni suü'oriéine della nostra lingua e sulla letteratura prima di

Dante. - Nairie sulla vita di lui, 6 conce to generale della Divina

Commedia.

Esposizione dell'Inferno, e lettura e spiegazione di qualche canto
del medesimo, e di brani scelti de'principali prosatori e poeti del
secolo XV.
Notizie e giudizi su codesti prosatori e poeti.
Esercizi di memoria e di composizione.

CAAssE II

Esposizione del Purgatorio, e lettura e spiegazione di qualche canto
del re-desimo, e di biani scelti de'principali prosatori e poeti de'se-
coli XVI e XVII.

Notizie e giudizi su codesti prosatori e poeti, e in particolare sai
Secentismo propriamente detto, o su quello anticipato delQuettrocano.
Esercizi di memoria e di compositione.

CLASSE III

Esposizione del Paradiso, e lettura e spiegazione di qualche canto
del medesimo, e di brani scelti de'principali prosatori e poeti de'se;
coff XVIII e XIX.

Notizle e giudizi su codesti prosatoli e potti, e specialmente su
quelli che con le loro opere prepararono il nostro risorgimento po.
litico.
Esercizi di memoria e di composiz one.

ARITlfETICA, GEOlfETRIA E COlfPUTISTEIIIA

ISTRUZIONI

Nelle due prime classi della Scuola preparatoria, l'opera di chi in-
segna aritmetica e nozloni di geometria deve essere rivolta a confer-
more e compire. per via di continui esercizi giudiziosamente fatti con
metodo induttivo, quel che gli alunni hanno appreso nelle Scuole
elemenlari.

Egli devo perciò, incanti tutto, proporsi questi tre fini: i* di abi-
tuare gli aiunni al calcolo mentale, in guisa che sapplano sommare,
sottrarre, moltipl care e dividere i numeri spedhamente, senza errori
e senza dubblezze; 2°, di condurli a dire in qual modo e con quali
operazioni si possano più facilmente risolvere i problemi loro pro-
posti; 30 di ammaestrarli a giudicare con una certa esattezza, ser-
Vendosi per lo più dell'occhio e qualche volta della mano, la lun-
ghezza di una linea, l'ampiczza di una superficie, il volume e il peso
dei corpi che li circondano.
Ad ottenere tutto questo sarebbe fors3 buon consiglio non adottare

ne]Ie due prime classi de!!a Scuola preparatoria alcun Lbro di testo.
Giunti però alla terza classe, per quanto l'insegnamento de'le ma-

tematiche in queste scuole debba es,cc sempre tenuto in modesti

conflui, deve tuttavia cormaciare a esser Litto, associando avveduta-
mente 11 metod; induttivo al deduttivo, con l'inento di porgere agli
alunni una chiara ed ordinata istruzione scientifica, e di svolgere e
ad un tempo disciplinare le loro facol à mentall.

E perchè siffatto studio, considérata altresl l'indole speciale della

Scuola normale, riesca veramente utile ed ef0cace, bisogna ancora

aver p·esente ch'esso deve fornire agli alunni i mezzi d'intendere più
agevolmente e più chiaramente le altre materte che traggono lume

dalla matematiche, come le nozioni di cosmografia, alcune di geo-
grafia, molte cognizioni di fisica, ecc.; deve porli in grado di saper
tenere con ordine t conti di una modesta azienda, e di impartire in

giusta misura, per trarne buont risultati, l'insegnamento dell'aritmetica
e del sistema metrico delle Scuole elementari.
In ciascuna classe, a cominciare dalla prima della Scuola prepara•

toria, oltre gli esercizi sulla lavagna, per l'aritmetica e la geometria.
gli alunni faranno a casa due scritti ogni settimana.

PROGRAHXI.

SCUOLA PREPARATORIA.

CLasSE I.

Aritmetic2 prati a. -- Le prime quattro operazioni sui numeri in•
teri o sullo frazioni ordinaric. Risolutione di problemi analoghi.

Cusse II.

Le prime quattro operazioni sulle frazioni decimali.
Nozioni pratiche di geometria, utili alla chiara intelligenza del si•

stema metrico decimale e delle figure che servono agli esercizi di
disegno nella Scuola preparatoria.
Risoluzione di problemi analoghi.

Cusse III.

Aritmetica razionale. - Le prime quattro operazioni sui numeri
In:eri. I'rincipali caratteri di divisibilità de' numeri. Teoria elementare

de' numeri primi e non primi, e ricerca del massima comua divisore
e del minimo comun multiplo di due o più numeri.

Le prirae quattro operazioni sole frazioni ordinarie e decimall. CO ·

iersione delle frazioni ordinarie in decimali e viceversa.
Sisterna metrico decimale.
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Numeri compless1. Conversione dei numeri complessi in frazione

ordinaria o in frazione decimale. Operazioni sui numeri complessi.
Riduzione delle antiche misure in quelle del sistemo metrico de-

cimale.

SCUOLA N0It.\IALE.

CLASSE I.

Potor.za e radice. Estrazione delle raditi 2a e 3=. Estrazione delle

radici per approssimazione.
Grandezze e quanthà proporzionali. Rapporti e proporzioni, e pro-

blemi che possono risolsersi con l'aiuto dells proporzioni.
Geometria. - Nozioni di planimetr ia. - Punti e rette, e loro

rapporti di posizione nel piano.
Angoli.
Triangoli e quadrilateri.
Poligoni. Poligoni regolari.
Circolo.

Principali teoremi relativl all'uguagllanza dei poligoni.
Misura delle rette, degli angoll, dei poligoni e dei circoli.

Equivalenza di figure plano e principali teoremi che vi si riferi-
scono.

Comptdialeria per le piccole aziende. - Note di compra e ven-

dita, quietanze, fatture, prontuari.
Sistema monetario dello Stato. Fondi pubblief. Cambiali e biglietti

all'ordine. Sconti, senserie e tare.

CLASSE II.

Aritmetica razionale. - Potenza, radice e logaritmo. Operazioni
logarttmiche. Regole pratiche per la ricerca det logarttml corrispon-
denti a numeri dati, e viceversa. Uso dei logaritmi nella risoluzione

de'problemi d'luteresse composto e di annualità, e nella estrazione

delle radici.
Geometria - Planimetria. - Problemi di misuraztono, nei quali

si possa far uso della regola per l'estrazione della radice 2a.

Somiglianza delle flgure plane e principali teoremi che vi si rife.
riscono.

Stereometria. - Punti, rette e piani, e loro rapporti di posizione
nello spazio.
Angoli piani, diedri.
Prismi e piramidi.
Poliedri e poliedri regolari.
Cilindro, cono e sfera.

Nozioni fondamentall sulla uguaglianza, equivalenza e somiglianza
d ·11e Ogure solide.

Misura delle superfleie e del volumi delle figure solide.
Problemi di misurazione, nei quali possa farsi uso della regola per

Pestrazione della radice 3a.

Risoluzione di problemi di aritmetica e geometria,
Nelle Scuole maschili, esercizi per la mtsura de' terreni e de' fab-

bricati, adoperando i più comuni strumenti goodetici.
Computisteria. - Inventari. Bilancio preventivo: libri necessari

per tenere i conti delle piccolo aziende. Chiusura dei coati sul libro

mastro, e modo di slatemare i conti correnti con o senza interesse.

Conto consuntivo.
Esercizi pratici per Pinsegnamento dell' aritmetica, della geometria

intuitiva e del sistema metrico decimale nelle classi elementari in.

feriori.

CLASSE ÎlÎ.

Ripetizione delle materie stud'ate negli anid precedenti, e risolu-

:Ione di problemi di aritmetica e geometria.
Esercizi pratici per l'msegnamento dell'aritmetica, del sistema me-

trico decimale e delle nozioni di geometria nelle classi elementarl in-

feriori e superiori.

SCIENZE FISICUE E NATURALT

ISTRUZIONI.

Inutile ripetere quanta importanza a' dl nostri abbia acquistato lo
delle scienze fisiche e na'urali in tutte le scuole; non inutile però r!-
potero alcune avverterza e raccomandazioni per esso stu lio nella

Scuola normale, che inten e a formare maestri ed efuertori.

Certo, la natura ð la prima nostra maestra: essa è la fonte a cui

la ncstra mente attinge con più purità ed abbondanza. Le esserva-

zioni, gli esperimenti sono il più saldo fondamento a' nostri giudizi,
la guida più sicura a' nostrl ragionamenti, e riescono al tempo stesso

il più efficace aiuto allo svolgimento delle nostre facoltà intellettuall.
Ma a un patto, che le csservazioni e gli esperimenti si facciano con

giusto metodo.
Nella scuola quindi bisogna:
1
, presentar sempre l'oggetto, o almeno l'immagine dell'oggetto,

di cui si avranno a esaminare le parti e le qualità, ricercare e Indi-
care gli usi: e dove si tratti di fattinaturall,procurarecheglialunnt,
dalla diligente osservazione di essi e dall'ettenta assistenza all'espe-
rimento col quale i fenomeni si possono riprodurre, siano condotti a
vedere le determinate condizioni in cui avvengono, e a scoprire, quasi
da sè stessi, le cause onde avvengono;

2·, star contenti a fare acquistare, nolla gran vast.tà della ma-

teria, poche, chiare e ben ordinate cognizioni, lo quali generino Il de-
siderio di acquistarne con l'opera propria altre e altre, senza limite

alcuno, per tutta la Tita.

Oltre a c:ò, gli alunni non devono essere semplici spettatori od os-
servatori delle cose; devono diventare collaboratori del maestro. E

quindi attendere con lui, o avviati e innamorati da lui, alla raccolta

degli oggetti più comuni e alla costruzione, senza o con piccolissima
Spesa, degli apparecchi più semplici, per ripetere nello Scuolo ele-

mentari alcuni degli esperimenti sopra i più ordinari fatti naturali.

Gli oggetti raccolti, gli apparecchi costrulti vogliono poi essero accom•

pngnati da brevi illustrazioni scritte dai medesimi alunni, quasi per
prova che l'esercizio fu fatto con piena intelligenza e diligenza. Nå
solo intelligenza e diligenza giova richiedere noi loro lavori; è bene
desiderare anche l'eleganza. Cosi questi lavori possono riuscire eser•

cist manuali, educativi e utili in sommo grado, più educativi o più
utill di quelli del semplice piallare e segare 11 legno.
Converrà poi fare frequenti gite in campagna con gli alunni, per

cavar partito dal giovanile istinto di cercare e osservar sempre cose

nuove. Se non si possono condur tutti a cagione del numero, si con-

durranno i più ingegnosi e volenterosi; i quali, alla lor volta, si fa.

ranno guida agli altri, in altro gite simili. E coal tutti si avvezzeranno

ad andar attorno con occhio vigile, con mani pronte, conmente sve-

glia, osservando, raccogliondo, classificando : e alla fine de' sel anni

di corso, ciascuno avrà il suo plecolo museo didattico, formato con

l'opera propria, e però tenuto più caro, e veramente utile per esser

poi adoperato, nelle Scuole elementari, per le lezion11ntorno alle cose
e per dar ragione de' più comuni fenoment naturall.
Nelle applicazioni, finalmente, si dovrà sopratutto non perder mai

d'occhio i precetti d'igiene e di medicina domestica, e le regole per

i primi soccorsi in caso d'infortunio, quando manchi il medico.

PROGB1xx&

SCUOLA PREPARATORIA
CLASSE Ï

STORIA NATURALE. - Û0ScriZÌ0ne, vita e costumi degli animali più
comuni e più importanti, a cominciare da quelli di tipo più elevato,
seguendo un ordine sistematico, ma senza parlare di classificazioni, a
servendosi di esemplari freschi, conservati nell'alcool, o preparati a

secco, e, in difetto, di buoni disegni.
Descrizione, vita e sviluppo delle plante più comuni nella regiono

in cui è posta la scuola, a cominciar puro da quelle di tipo pin ele-

vato, seguendo un ordine speciale, senza entrare nell'argomento delle

classißcazioni, e usando sempre esemplari freschi, e solo per ecce-

stone qualche esemplare secco, o, in mancanza, figure ben fatte.
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Gli alunni devono essere guidati a raccogliere, preparare e con:er-

Varc almana le pianto che stuJhina, c a coltivarne alcune ací vasi o

nell'orto.
Cl.Assrs II.

Illpetizione rapida della descrizioni di alcuni tra gli animali e di al-

cane tra le piante studiate nelle classi precedenti. Classificazione sem-

plíce e sommaria degli animali e delle plante nei princ°pali loro

gruppi, e cenni sulle utilità di ciascun gruppo, per ciò che si riferi-

see all'agricolt:Ira, al:'al:evamento delle api, dei bachi da seta, dei

polli, o per ctò che riguarda le plante tessili, legnose, alimentari e

quelle usate ín altre industrie.

Organi el-mentari delle piante. Tessuto cellulare, vascolare e fi-

broso. Organi composti. Embrione. Organi e funzione della nutrizione:

fasto, rodice e foglio. Assorbimento, circolazione, respirazione, traspi-

razions, secrezione ed es::rettone, assimilazione. Organi e funzione

della liproduzione: spore c flori. Frutto e seme. Disseminatione,ger-

mogliamento. Ilipro tuz'one artilleiale delle piante.
Elementi e tessuti degli organi degli antmali. Orgmi e funzione della

nutrizione. Digestione, cfrcolazione, respirazione, assimilazione, secre-

zioni e-l escrezionL S;stema nervoso (tella vita organica e della v ta

animale. Organi dei sensi e loro funzione. Scheletro, dermascheletro,
muscott e Jo^o funzione. Sonno e letargo; emigrazione degli avaimali.

Animali a riproduzione vivipara ed ovipara, metamorfosi .degli ani-

mall vertebra:i ed invertebratt.

Cussa III.

ELEMENTI DI FIS CA SPERIMENTALE. -- Nozioni preliminari. -- Corpi

e3mposti e indecomposti o semplici, molecole ed atomi. Fenomeni fl-

sici e chimtei. Forza: forze attrattive e repulsive, istantanee e con-

tinue. Fo ze molecolari. Moto vario ed uniforme: uniformemente vario.

Veloci n. Lielzia del'a materia.

Stati dei corpi, caratteri di ciascuno stato e proprietà generali co-

muni a tutti e tre gli stati. Proprietà essenziali della materla. Massa,

volume e densità.
Granità. -- Caduta dei corpi, direzione e velocità dei corpi ca-

denti. Ï corpi si attraggono a vicenda: attrazione terrestre e univer•

sale; indicazione delle legge delPattrazione. Effetti della gravità. Peso

assoluto e relativo.

Composizione di due forze ad angolo agenti sullo stesso punto:

yperimento col parallelogrammo delle forte ; decomposizione di una

forzò, ppplicata ad un punto,in due al tre che si agisconoadangolo.

Composizidne di due forze parallele, che agiscono nello stesso piano

su due punti tra loro invariabilmente congiuntl. Composizione dî più

forze parallele, centro delle forze parallele. Centro di gravità. Diverse

specie di equilibrio.
Leve e bliancia. Piano mclinato, puleg¿ia, asse nella ruota, cuneo

e vite. Porza centrifuga, e indicazione delle leggi che la governano.

Pendolo semplice e suoi usi, Come varia Pintensità della gravità.

Compressibilità, elasticha e mobilità del liquidi. Principio di ugual

pressione. Pressione che i liquidi eserettano sul fondo e sulle pareti

dei vasi in cui son contenuti. Torchio idraulico. Equilibrio di due

liquidi, che non si mescolano, posti nello stesso vaso o in due vasi

comunicanti. Sorgenti, pozzi modenesi e fontane zampillanti. Sifone.

Principio di Archimede, bilancia idrostatica e suoi usi. Peso speci-

ßco del corpi. Equilibrio dei corpi immersi in un liquido. Areometri

e loro usi.
Fenomeni di adesione e di capillarità. Assorbimento ed imbibizione.

Osmost.
Atmosfera; proprietà e peso dell'aria. Tromba aspirante e pre-

Inente. Pressione atmosferica. Barometro e suoi usi.

Equilibrlo dei corpi immersi in un corpo aeriforme o nellaria.

Pallon volante.
Macchina pneumatica e di compressione.
Diffusione dei corpi aeriformi, loro soluzione nei corpi liquidi.
Noziam ni cmmics. - Acqua potabile e acqua distillata, acque mi-

nerali, telmall e termo-minerali. Decomposizione dell'acqua nei suoi

elementi. E:ementi che compongono l'acqua: idrogene ed ossigeno.

Differenza tra mescolanza e composizione chimica. Soluzione di a

corpo nelfacqua.

Carbonio, diamante e diverse specie di carboni naturali e artificiali.
Proprietà scolorante e disinfattante dei carboni. Ossido di carbonio e

anidride carbonica. Che intendesi per essidaz'one.

Gas idrogeno proto-carbonato e bicarbonato. Combustione lenta e

rapida. Flamma e sua proprietà.
Azoto. Acido-atot'co e ammontaca. Cloro e acido cloridrico. Azione

dis nfettante e scolorante del cloro: pericoli a cui si va incontro re-

spirando il claro.

Composizione dell'aria. Prodotti della respirazione animale. Avver-

tenze igieniche intorno all'aria e ai côrpi che sogliono Viziarla.

Zolfo, acido solforoso e Solforico. Gas solfidrico. Proprietà degli
acidi.

Fosforo e idrogeno fosforato: fuochi fatui. Arsenico e acido arse.

nioso. Silicio e silice.

Potassio e potassa. Carbonato di potassio. Nitrato di potassio. Pol-
vere da sparo. Sodio e soda, carbonato di sodio. Sal comune. Azione
dcIle ceneri nel bucato. Che intendest per base e per sale.

Calcio e calce, carbonato e solfato di calcio. Comenti.

Alluminfo, allumina, allumí. Argilla. Magnesio, magnesia, carbonato
di magnesia.
Ferro, ghisa, acciato e farro dolce. Rame e suoi usi; danni dei

vasi di rame usati per la cucina.

Zinco, piombo, stagno, mercurio. Argento, oro e platino. Leghe e

amalgami più utili.
Affluità chimica. Leggi delle combinazioni chimiche. Equivalenti e

atomt.

SCUOLA NORMALE,

CLASSE I.

Descrizione dcèll organi del corpo umano e cennt sulle sue fun-

zioni, da serviro poi all'intelligenza delle norme per l'educazione dei

bambini e dei fanciulli, de!!e regole d'igfena e dei precetti di medf-

cina demastica.

ELEMENTI DI FISICA SPERIMENTALE. -- ÅCilSliCS. --- 11 80000 COûSid0·-

rato nel corpo che 10 genera e nei mezzi per cui si propaga. Suono

e rumore. Onde Eonore. Velocità del suono nelfaria, nell'acqua e in

alcuni corpi solidi. Intensità del suono: come varia. Riflessione del

suono e indicazioni delle leggi che la governano. Eco e risonanze.

Rifrazione del suono: perché la notte i suoni si odono con maggtore
intensità. Corno seustico, portavoce, tubi parlanti. Altezza del suono.

Sirena acustica. Vibrazioni trasversali delle corde. Sonometro. Scala

musicale. Ipertoni. Qualità del suono. Fenomeni d'interferenze sonore.
Istrumenti musicali a fiato. Organo della voce.

Colore. - Sensazioni di caldo e di freddo dipendenti dalla stessa

cagione. Sorgenti ed effetti principali del calore. Dilatazione del corpi

per il caloro. Pendolo compensato. Temperatura dei corpi e modo

di misurarla. Termometri a mercurio e ad alcool; diverse scale ter-

mometriche. Termoscopio.
Quantità di calore, caloria e calore specífico dei corpi: equivalente

meccanico del calore, chilogrammetro e cavallo vapore. Mutamenti di

stato dei corpi, e leggi che li governano. Esame speciale det muta-

meM1 di stato dell'acqua: suo massimo di densitå. Evaporazione lenta

dell'acqua o umid:tà atmosferica. Igroscopio a capello. Igrometro. Ru-

glada, brina, nebbia, nubi, pioggia, neve e grandine.
Temperatura dell'atmosfera: come varia secondo le altezze e 18

latitudini. Linec e zone isotermiche. Come varia la temperatura se·

condo che si osserva a varie profondità della superfiele della terra.

Strato di temperatura invariabile. Sorgenti termali. Temperatura delle

acque. Estensione, profondità e salsedine del mari. Correnti marine.

Venti: direzione e intensità dei venti: Ventiregolari e irregolari, co•

stanti e períodici. Trombe e uragani. Utilità dei venti. Cffma tìsico.

Forza elastica del vapor acqueo. Descrizione di una macchina a

vapore.
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CLASSE II.

Noziorn el cainteA. - Alcuni acid! organici: tartarico, citrico, os-
salico, oleico, margarico, stearico. Alcune bas1 organiche : morfina,
calfelna, chinina. Sostanze inflammabili: alcool, eterl, resine. Cellulosto,
amido, zuccherl. Fermentazione dell'amido nella pasta col lievito ;
ferrnentaz!0ne alcoolica e acetica.

Corpi grassi, oli volattli o oli grasai; saponi e loro usi; candele
stenriche.

Sostanza coloranti, tratte dalle plante e dag11 animali. Principil Im-
mediati delle plante e degli animall.
Putrefazione, prodotti di essa. Metodi per preservare le sostanze

organiche per lungo tempo dalla fermentazione e dalla putrefazione.

Ef.EMENTI DI FISICA. - Ollica. - ÛOrpi lufDID0si, chiari, oscuri, tra-
sparenti, opachi e translucidl. Sorgenti di luce. Fasefo, ponnello, rag-
glo e punto luminoso Direzione con cui si propagano i raggi lumi-
nosi. Ombra e penornbra. Veloetth della luce. Intensità della luce e

indîcazioni delle leggi secondo le quall varia. Fotometro.
hiverse specie di specchi, di metallo e di vetro ; piani, sterici con-

cavi e convessi. Dlfterenza tra luco riflessa e diffusa. Legg1 della ri-

flessione della luce. Immagini apparanti e reali che possono produrre
g11 specebl.
Rifrazione semplice della lace, e indicazioni delle loggi della rlfra-

zione. Angolo limite e riflessione totale. Spiegazione della Fata Morgana.
Decomposizione della luce attraverso un prisma di cristallo. Spettro

solaro. Ricomposizione dei co!ori dello spettro solare. Iride.
Lenti convergenti e divergenti, e immagini che possono produrre.

Alcuni strumenti otticf: occhiali da presbiti e da miop!, stereoscopio,
microscopio semplice e composto, cannoc3hlale di Gal:leo, cannocchiale
celeste e terrestre, telescopi. *

Colori degli oggetti opachi e trasperenti.
Potere luminoso, calorifico e chtmico del dliferenti raggi dello

spottro solare. Azione della luce sulle plante e sugli animali. Imblan-
camento della tela e della cera. Camera oscura e fotografla. Interfo·
renze luminose.
Calore raggiantè, direz'one con cui si propaga, sua velocità e indi

cazioni delle leggi secondo cui ne varia l'intensità. Potero emissivo,
assorbente e r10ettente dei corpi per 11 calore raggiante. Specchi u-
stori. Corpi diatermici e adiatermici, termocroici e atermocroici.
Interferenze calorißche. Cenni intorno alle due più celebri ipotesi

stilla riatura della luce e del calore.

Elettricità e thagnettemo. - Elettricità svolta per istro0nfo, e stati
del corpt elettrlzzati. Buoni e cattivi conduttori dell'elettricità. Azione
mtitua del due corpi elettrizzati. Blettroscopio ed elettrometro. Leggi
delle attrazioni e repulsioni elettriche.
Eldttricità per induzione. Distribuzione dell'elettricità nei conduttori

e poteri delle punte. Macchina elettrica e strofInfo. Elettroforo. Elet-

tricità condensata. Bottiglia di Leyden.- Effetti delPelettricità statica.
Brevissitbð nozioni intorno al magnetismo e al fenomeni elettro-

magnetici.
STORIA NATURALE. - Ûð8CriziOne de' minerali più importanti e delle

roccle più comuni.
Minerali combustibill: diamante, grafite, zolfo. Solfuri: galena, blenda,

cinabro, pirite, calcopirite, argiroslo. Ossidi: plrolusite, cassiterite, o-
ligisto, magnetite, corindone, quarzo. Cloruri e fluoruri : 11aorina e

salgemma. Metalli principali allo stato nativo. Ossiali: calcite, dolomite,
sider:te, gesso, malachtte, turchesia. Feldispati. Caolino, argille.
Cenn! sulle forme esterne de' minerali, sui loro (caratteri flalci e

chimici e sul loro glacimento.
Rocce eruttive: graniti, portidi, basalti, trachiti, lave e ceneri vul

caniche, tull vulcanici. Rocco sedimentarie: calcari, marmt ornamen-

tali, tuß calcarei, gesso. Rocco metamorflche: marmi blanchi, mica.

schtsti, talcoschisti, ardesie. Rocce di aggregazione: brecce, puddinghe.
arenarie, sabbie. Rocce di origine organica: calcari, conchigliferi, tri

gioli, guano, lintracite, litantrace, lignite, torba, ambra, asfalto, nafta,
petroll, gas delle paludi, Azione dell'aria e dell'acqua sulla superficio

della terra. Terra Vegetale. ,Vulcani, terremoti, lente oscillazioni di11-
vello nel suolo.
Gli alunni devono essere guidati a raccogliere, ordinare e illustrare

un piccolo numero de' minerali e delle rocce che possono trovaro
ne' dintorni della Scuola, ed essere constgliati a raccogliere quelli
de' luoghi ove dimolano ne' mesi di vacanza.

Esercizi. - Lezio::i di caso per le Scuolo clementari. Spiegazione
del I,bro di lettura nePo Scuole stesse, per la parte che si attiene a

oggetti c fenomeni n:turall.

CMSSE IIÍ.

ELEMENTI DI FISICA SPERIMENTALE. - Elettricità e magnellaino. - Co.
Iamite naturali ed artillefall. Poli e linea neutra di una calatrdto. A.

zione mutua tra i poli di due calamite. Leggi dello attrazioni e ro•

pulsioni magnetiche. Azione della terra sugli aghi magnetizzati. Meri-
diano magnetico e angola di dec:Inazione. Angelo d'Inclinazione: poll
magnetici ed erplatore magneti-o deMa terra. Bulsôla nautica.

Esperimento del Galvani. Pila di Volta, di Daniel, di Grove, di Bun-
sen. Effetti di elettricità d namien.

Esperimento dell'Oelsted Azione di una corrente elettrica su diun

ago di declinaz!0nn. Galvanometro. Elcitro-calamito. Correnti d'indu-
zione. Correnti termo elettriche. Tc!cgrafo elettrico di Alorse o tele·

fono.

Metodi per magnetizzare le v<rghe e gli aghi d'acciato tempera>.
lAlettric là usata nella golono plastica, nells olettro-dotatura, nella

illuminazione.
Elettricità atmosferica e delle nubi piovoso. Fulninc, lampa o tuono.

Aurore polari.
Pa CEfTI D'101ENE E DI MED:ClTA DOilESTICA. -- UTOC0tti 18100101 reÎ8•

tivi allo sv:Iuppo de' bambini e de' fanciulli: per 19 famigila e per la

scuola: per le arti e le professioni più comuni. Normo per preservate
i bambini et fanciulli da alcuno msIstt e, e per aiutarli in quel casi,
in cul manchI 11 medino. Rcgole igienleha ¡ cr glt esorcizi dl ginna-
s.ica. Itegole per i primi soccorsi in casi d'infortunio.
Esercizi per l'insegnamento della prime nozioni di scienze flaicho

e naturali nelle classi elementari.

STORIA.

ISTRUZIONI.

Il professare di storia nella Scuola ncrmale non deve mal d.men-

ticare, cosi nelle lezioni, como nelle ripetiz'oni e nelle esercitazioni

pratiche, ch'egli msegna a chi sarà poi chiamato a insegnare, tra lo

altro divipline, la storia, a fanciulh ehe nel:o Scuole elementari acn

supereranno l'adolescenza.

Perciò curerà di essere nelle sue lezioni non solamente chtaro, pro•
c!so e piacevole, ma soprattutto guardingo sempre da discussioni o
indagini critiche, da riflessioni e giudizi d'indolo filo3ofica o troppo
elevati per la mente de' suoi alunni; e nelle ripettzioni ed esercita-
zioni attento a dare spiegazioni e schiarlmenti, e a dimostrare l'uti.
Ihh dell'insegnamento affidatogli.
Amor di prtria e sentimenti di umanità, buoni effetti dclio studio,

del lavoro e d'ogni pubblica o privata virlo, devono essero la morale
del racconto ster:co fatto dal maestro di que!!!, che educheranno 11
nostro popolo.
Le sue Itzleni non saranno csclusivamente, ma principalmento to-

zioni di storia patria. Quinii lo picende di nazionl grandt, come la

greca negit antichi tempi, l'inglese, la francese, la tedesca nel mo-

derni, dovranno essere sobriamer.te ricordate, e per quanto ð po st.

bl.o in re'azione con le nostre. Ad egnI epoca di maggiore imp r-
tanza stanno inoltre bene alcuni cenni generali, como quadri storici,
sullo condizioni poi tiche c sulla civiltà dei popoli più famosi d lla

terra.

Per flasare nella memoria la successione logica degli avvenimadt
e per coordinarli, conviene alla fine d'ogni periodo storico riepiloga.li
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cronologicamente, con le principa11 date, che fanno epoca nella storia
generale o nella storia d'Italia.
Sarà pure ut.Te, ed intervalli piuttosto larght, qualche breve prova

scritta, fatta d'accordo col professore di lingua italiana, su tema sto-

rico adatto ah'età degli aluani o delle alunne, e qualche breve tavola

genealogica e cronologica.
Il metodo di svolgtmento della materia, quantunque si lasci per

altri, riguardi alla capacita o diligenza dell'insegnante, vorrà essere

biografico e aneddotico ogni qual volta la materia lo consenta, senza
allontanars! dal programma, nel quale peró si trovano indicati i 11-

miti e i critori generali della materia stessa, piuttostochè i singoli
temi delle lezioni.

Tuttavia, di mano in mano che si passa alle classt superiori, la
storia, pur concentrandosi intorno a quegli uomini che furono fattori

principali det grandi eventi politicI e dei progressi della civiltà, s'al-
largherà vieppiù intorno a loro, per descrivere condizioni ed istitu-

zioni, arti della pace, lavori e frutti dell'intelligenza, cultura delle let-

teve e delle arti belle, e per meglio segnare i legami, che uniscono
un fatto all'altro, una nazione all'altra.
Mentre nella Scuola normale maschile la biogralla e l'aneddoto si

aggireranno di preferenza sugli uomini.eminenti per grande valore

storico, nella Scuola normale femminile, pur non trascurando questi,
s irà data una discreta parte alle donne illustri nelle vlrtù private e

pubbliche.
Va curata anche la geograña storica, perchè il pensiero ricorra fa-

cilmente e trovi un punto d'appoggio nei luoghi dove si svolsero i

fatti più importanti del'a civiltà o si decisero le sorti dei popoli,
massime in Italia. A tal fine si usino sempre le carte geografiche,
marali e manuali. Questa parte dell'insegnamento storico potra anche
essere combinata col geogranco, ogni qual volta all'insegnante ne sia

offerta l'occasione.
Si richieggono assolutamente libri di testo : una buona storia, che

corrisponda possibilmente al programma e a queste istruzioni, e con
essa un atlante geografico che si presti alla geografla storica.
Si raccomanda ilnalmente al professore di alternar sempre le lezioni

co i le ripetizioni, e nelle une e nelle altre di curare esso per primo
e di richiedere dagli alunni proprietà e chiarezza di linguaggio.

PROGRAMMA.

SCUOLA PREPARATORIA.

CLASSE I.

(Seconda metà dell'anno scolastico).

Brevi ed elementari nozioni della terra e dell'uomo nello età
primitive.
Notizia sommaria geografico storica del mondo antico e dei popoli

p ù civili dell'antichità.
GPitalici: loro provenienza, regioni abitate e grado di civiltà. -

La civiltà etrusca nel centro della penisola. - La civiltà greca lungo
le coste, nel mezzogiorno d'Italia e nella Sicilia. - Gli Elleni: prima
patria e civiltà di questo popolo. - Nozioni sulla mitologia greca.
- Tradizioni eroiche. - I Latini: tradizioni, religione e costume.-

Roma, dalle origini al suo risorgimento dopo l'irruzione gallica : i Re,
leggende e fatti, costituzione primitiva della famiglia e dello Stato:

la Repubblica, suoi ordinamenti, grandi cittadini, vicende interne ed

esterne, lotte e leggi per l'uguaglianza politica, conquista del Lazio :

potenza e importanza di Roma verso 11 Bne del IVsecolo(350 a.C)
- Rapporti politici e commerciali esterni. Guerre coi Sanniti e Galli:
cmquista dell'Italia centrale.

CLASSE II.

Breve geografia della Grecia e del mondo coloniale ellenico. - I

Dori e Sparta. - Gli Joni e Atene. - Potenza incivilitrice degIl El-
leni: antichi sapienti, legislatori, guerrieri e reggitori di popoli. -
Le guerre per l'Indipendenza contro la Persta. Le guerre per la su-

premazia tra le grandi città greche: Atene, Sparta, Tebe. - I grand
filosoß, capitani, scrittori, oratori, ed uomini di Stato. - La Mace-
donia, la Grecia, o l'Oriente antico da Flippo II ad Alessandro il
Grande: Impero macedonico e Regni ellenici che ne derivarono. -
Guerre tarentine: conquiste dei Romani nella Magna Grecia. -Brevi
cenni sul Fenici: Cartagine. -- Roma nelle guerre puniche: 1 ,

sot-
tomissione di tutta Italia e della Sicilia ; 2 , conquiste della Provenza
e della Spagna, e intervento in Grecla; 30, dominio romano in Ma-
cedonia, in Asia e in Africa, con brevi cenni sugli Egizi, Ebrei, Cal·
doi, Assirl; sottomissione della Grecia, distruzione di Cartagine.

CLASSE lli.

Alterazione degli anticht ordinamenti della Repubblica romana. -

Corruzione dei costumi. - Lotte politiche e sociali in Roma, in Ita-
lia e nelle nuove province: i Gracchi. - Guerre civili: Mario e

Silla. - Catilina e Cicerone. - Pompeo e Cesare.-Antonio e Otta-

Viano. - L'impero romano: sua fondazione e costituzione, confini,
milizie, arti, ricchezze e splendore, difetti ed errori. - Germani ed

Ebret, barbari e cristiant. - I Cesari. - I Flavi. - Traiano e A-
driano. - Gli Antentnl. - Prima decadenza dell'Impero nel 3 se-

colo d. C. - Diocleziano. - Costantino; profonde innovazioni del-
I'Impero romano. - Il cristianesimo riconosciuto: chieEO, CODCÍÌl,
gerarch a - I barbari nei confini. - Teodosio il Grande. - I due

Imperi d'Oriente e d'Occidente. - Invasione dei Visigoti, Vandali e

Unni. - Ultime vicende dell'Impero occidentale in Italla. - Condi-
zioni politiche dell'Impero d'Oriente.
Descrizione geograflea dell'Europa barbarica intorno al 500 d. C.

(476-552): Odoacre e gli Erulf, Teodorico e gli Ostrogoti, Giusti-
n ano e i Bizantini: il dominio romano-greco in Italia. - L'Italia
sotto i Longobardi. - L'Occidente sotto i Franchi. - Maometto e il
mondo musalmano. - Carlomagno e il mondo cristiano; il feudale-
simo. - Il nuovo Impero romano germanico; la Chiesa e l'Italia
dall'800 al 1000. - I Comuni lombardi. - I Normanni in Italia. -

L'Europa; le Crociate ela costituzione delle monarchie nazionalf.

SCUOLA NORMALE.

CLASSE I.

Riassunto geografico-storico dell'Europa e dell'Italia in particolare
verso la flue del secolo XIll. - Guelfl o Ghibellini; Firenze e Milano
- Roma e Napoli -La Sicilia.- Le grandi Repubblichemarittime
italiane. - La Casa di Savoia. - Civiltà in Italia e in Europa: l'u-
manesimo nel pensiero, nelle lettere e nel'e arti. - Invenzioni e sco-
perte. - I grandi Sttti italiani verso la fine delsecoloXV.-Guerre
e conquiste straniere in Italla, da Carlo VIII a Francesco I e a Carlo
V. - I tempi moderni: condizioni sociali e politiche dell'Italla e in

generale dell'Europa verso il 1500. - Le riformo religiose in Ger-

mania, Francia, Inghilterra, e la Chiesa Cattolica Romana. - Predo-

minio e governo spagnu<1o in Italla. - ProgressI della civiltà tra gli
altri popoli d'Europa: l'Inghilterra da Ellsabetta a Guglielmo lII: la
Germania nella guerra e dopo la guerra dei trent'anni: la Francia

dai tempi di Enrico IV a quelli di Luigi XIV. - I maggiori Stati
italiani nel XVII secolo: il Ducato di Savota da Emanuele Filiberto

a Vittorio Amedeo II - La repubblica di Venezia contro i Turchi.
- Il Granducato di Toscana o la cultura latteraria, artistica e scien-

tillca degl'Italiani. --- Lo Stato della Chiesa. - Genova e sue agita-
zioni. - I minort Stati italiani fin verso il 1700. - L'Europa sul

finire del secolo XVII: preponderanza francese. - Guerre per le

successioni ai troni di Spagna, di Polonia, e di German a : loro e-
venti ed effetti, specialmente in Italia.

CLASSE II.

Movimento inicliettuale e scienthlco del secolo XVIII e sue conse-

guenze; nuovi studi e riforme, particolarmente in Itaha. - I governi
austriaci di Lombardia e Toscana - 11 nuovo Regno delle due Si
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cilie - Il Regno di Sardegna. - Le grandi rivoluzioni di popoli per
la libertà e l'indipendenza: le guerre di Polonia. - Gli Stati Uniti
d'America. - La Rivoluzione francese fluo alla caduta della Monar-

chia. - La Repubblica francese: sue vicende interne e guerre esterne

flno al 1796. - L'Italia e l'Europa sul cadere del scrolo XVIII fino

alla pace di Lundville. - Impero Napoleonico e Regno Italico fluo al
1815. - Effetti buoni e non buoni della Rivolutione francese in Ita-

lia. - Congresso di Vienna: PEuropa e l'Italia sotto la reazione della

Santa Alleanza. - I moti e le rivoluzioni (1820-1849) contro 11 dispo.
tismo, in Italia e fuori - Il Regno di Sardegna dopo 11 1848. -

L'Europa e la Francia: guerra di Crimes. - Guerre per (Pindipen•
donza nazionale in Italla. - Il Regno d'Italia.
Leztoni riassuntive.
Esercitazioni pratlehe, secondo il programma di storia per le Scuole

olementari inferiori.

CLASSE III.

Cenni storici generali e condizioni sociali-politiche ed economiche

dell'Italia, degli altri grandi Stati europel e del maggiori nelle altre

parti della Terra, al nostri giorni.
Corso di lezioni sintetiche della storia studiata nelle classi prece-

denti, con osservazioni d'Indole morale e logica, e spiegazioni di fatti
ed istituziont, per ragioni.didattiche tralasciati o appena accennati 11-

nora nelle classi preparatorie e normalf.

Lezioni riassuntive.

Esercitaaloni pratiche, secondo 11 programma di storia per le Scuole

elementari superiori.

GEOGRAFIA.

ISTRUZIONI.

Perchò l'insegnamento della geografia riesca Veramente efficace,
nelle descrizioni si deve far cenno det fatti principali della storia del

luogo descritto, e notare tutto ciò che si rlferisce alle arti, allelindu-
strie, at commerci, e in generale al progresso intellettuale, morale e

civile del luogo medesimo, accordando così, in"tiuanto è possibile e

conveniente, l'insegnamento della geografia con quello della storia.

Lo studio della dosmografla nella prima classe preparatoria s'a ele-

mentarissimo, e venga poi convenientemente svolto ed esteso nella

seconda classe normale. Così, se per gli sillevi della prima prepara-
toria basta affermare le prove della sfericità della terra e de'suoi mo-

*tmenti, dare le semplici nozioni relative ai circoli della sfera, alla
latitudine e alla longitudine, e accennare al metodo di determinarle

stille cartë geogtaSche; per gli allievi della seconda classe normale 6

necessario dar chiara dimostrazione del moto di rotazione e di rivo-

lutione, e, mercð l'aiuto di un tellurio, far ben comprendere le cause

delle stagioni e dei fenomeni che da esse dipendono.
Similmente lo studio della geografla flstea dev'essere iniziato in

modo elementare fin dalla prima classe della Scuola preparatoria, per
essere poi via via esteso e approfondito nelle altre classi di tutto 11

COFSO.

Rispetto a'primi esercizi, che gli alunni devono fare per abituarsi
a disegnar carte graSche, à sufficiente far uso di quelle delineate a

stampa, sulle quali possono agevolmente porsi i segni che abbiso-

gnino ad un dato scopo speciale, senza perder tempo in tracce che

riescono di sovente assal imperfette. In seguito, dovranno essi stessi
tracciare le carte e riempirle di tutti i segni o di tutte le scritture

che occorrono a rendere con utta certa esattezza l'immagino di un
paese.
Gli esercizi grafici sulla lavagna, durante le lezioni, devono farsi

tutte le volte che ce ne sia bisogno; ma, oltre a ciò, gli alunni fa-
ranno a casa sulla carta un lavoro la settimana nella prima e nella

seconda classe preparatoria, e due al mese nelle altre classi. Questi
lavori a pol bene che sian raccolti e ordinati in un _album.
Nelle ripetizioni, che dovranno esser frequenti e fatte più dagli

alunni che dall'insegnante, si badi soprattutto alla precisione delle

Idee e del linguaggio; e si procuri di dar loro un aspetto di novità
con acconci espedienti, come per esemplo, proponendo temi d'itine-

rari ipotetici, o realmente percorsi da illustri viaggiatori.
Il programma della prima classe preparatoria dovrà svolgersi nella

prima metà dell'anno scolastico, aillnchè nella seconda metà gli alunni
siano più capact d'imparare la storia; ma s'intende che anche nella
seconda metà dovrà lasciarsi un po' di tempo alle ripetizioni dell;
geografia.

PROGRAHKA.

SCUOLA PREPARATORIA.

Cussa I.

(Prima metà delfanno scolastico).
Orizzonte sensibile; punti cardinali e intermedi; rosa del venti.

Orientamento e mezzi semplici per conoscere i punti cardinali sul
proprio orizzonte. Orientamento nella scuola, nell'abitato e fuori. Orten•
tamento di uná carta.
II Comune e la Provincia.

Nozioni olementarissime di cosmograßa. Forma della Terra e suo

sempitci prove. Asse della Terra e poli. Circoli massimi e minorf.
Equatore: latitudino e como si misura. Meridiano: longitudine e come
si misura. Circoli tropici e polari. Moto diurno ed annuo della Torra.
Perchè e come accadono le stagfoni. Zone o climi.

L'Italia: posizione, confini naturali, conflgurazione esteriore, pro•
spetto oro-idrografleo. - Isole maggiori e gruppi Insulari.
Divisione naturale dell'Italia, area delle singole partt; area totale.
- Clima e prodotti naturali. - Distrlbuzione det minerali. - Distri•
buzione delle plante e degli animalt nelle grandi regioni in cui si dt-
Vide l'Italla.
Schlzzi sulla lavagna e esercizi cartogranei. - Segni convenzionali

topograflci, tracciati a matita. - Caseggiati, strade, ponti, flumi, la•
ghi, montagne e colline, segnati a tratteggio. - Planta della scuola.

CLASSE ÎÍ.

Divisione politica dell'Italia prima dal 1861. - Il Regno d'Italia:
confini e possessi; estensione; popolazione assoluta e relativo, carat•
tere nazionale ; industria e manifatture ; vie di comunicazione; com-
mercio interno e per quali principali linee à fatto; commercio esterno
e da quall parti, da quali sbocchi di confine à fatto.
Ordinamento politico e amministrativo del Regno d' Italla : governo;

amministrazione; giustizIa; tstruflone pubblica; religione; forze di

terra e di mare. - Regioni; provincie. - Le città principali per
popolazione, per monumenti, per operosità economica.

La Repubblica di San Marino ; il Principato d1 Monaco. -- Provineie
italiane soggette allo straniero.
Schizzi sulla lavagna e esercizi cartograOct. - Pianta della città o

di una parte di essa. - Segni convenzionali geografici e abbozzi di
carte geograflehe.

Cusas III.

L'Europa: posizione assoluta e relativa: conBni, estensione. - Lit,
torale marittimo; rapporto fra l'estensione della superficie e quella
del ltttorale; sua Influenza sulla civiltà, - Prospetto oro-Idografico.
- Clima e prodotti naturali.
Divistone naturale e polttica dell'Europa. - Descrizione particola•

reggiata de' suoi vari Stati.

Popolazione assoluta e relativa dell' Europa. - Famiglie etnograll•
che. - Riassunto delle notizie date intorno all'industria, al commer
cio, all'istruziono, alla religione, alla civiltà e al governo degli Stat
europei. - Raffronti e paragoni tra le varte regioni note e descritte-
- Quadri comparattvl.
Cenni generali sull'Asla, l'Africa, l'America, l'Australia e la Polinesta
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Breve studio dei principali Stati dell'Asia, dell'Africa e dell'America,
•- Colonie e possedimenti curopef.
Schtzzi sulla lavagna e esercizi cartografici. - Schizzi topografici e

abbozzi di carte geografiche. - La carta del Mandamento.

SCUOLA NORMALE.

CLASSE Î.

Nozioni di cosmografla: gli spazi celesti; materia cosmies; le ne-

bulose; le stelle; le costellazioni. - Il sistema solare; il Sole. -La
Terra c le sue dimensioni; latitudini e metodi per determinarle; lon-
gitudini e metodi per determinarle; misura dei gradi geografici. Mo-
vimenti della Terra; il giorno, variazioni della durata del giorno e

della notte. Le stagioni; perchè queste accadono. Zone e climi astre-

nomici. Misura del tempo ; 11 calendario. - La luna e le sue fasi.

Ecclissl.

Schizzi sulla lavagna e esercizi cartografiel.
La carta del Circondario. - IUpetizione degli esercial fatti nei tre

anni di corso preparatorio, e se si pub, anche a penna.

CLASSE II.

fozioni di geogratla fisica. - Aspetto generale del globo. Rapporto
tra i mari e i contineati. - Utilità della grande estensione dei mari.
--- Parallelo fra il continente antico e il nuovo. - Isole; classifica-
zione

,
mond\ insulari. - Forme verticall e orizzontali dei continenti;

messa delle montagne; loro pendenza; figura dei littorall. - Circo-

lazione dei venti nell'atmosfera. - Circolazione dell'acqua nell'aria,
negli oceani, sulla superficie terrestre, nell'interno delle terre, e suo

lavorio d1 degradazione e di ricostituzione. - Movimenti del mare:

maree, tempeste, correnti marine. -- La corrente del golfo.
Distribuzlone delle pioggle, delle nevi, del ghiacci. - Vulcani e

terremott - Le così dette cause lent¢. - Elementi e caratteri del

clima. Zone terrestri secondo la temperatura. Linee isoterme. - Flore,
faune e loro zone di distribuzione.

Nozioni generali di etnograßa. Razze. - Lingue. - Religioni. -
Governi. - Costumi, elementi e gradi di civiltà.
Norme didattiche per Pinsegnamento della geograña nelle classi ele-

mentarl interforf. Lezioni pratiche.
Schizzi sulla lavagna o esercizi cartograßei.
La carta della Provincia e dell'Italla, la carta dell'Europa. Esercizi

di rillevi fatti con cartapesta, con sabbia gommata, con argiga, con
cartoni incollati, e per mezzo di getti in gesso.

CLASSE III.

Illpstizione, fatta con ordine scientifico, di tutto l'insegnamento dato
ni lla Scuola preparatoria e nella Scuola normale.

Norme didattiche per l'insegnamento della geografia nelle classi ele-
mertari supertori. -- Lezioni pratiche.
Schizzi sulla lavagna e esercizi cartografici.
Esere 11 di disegno a scelta dell'allievo. - Un riltevo ideale colorato

prr la nomenclatura geografica; un altro per la nomenclatura topo-
grafica. Questi due ultimi lavori saranno fatti in comune da tutti gli
ulhevi della classe,

che andrà svolgendo, i loro intimi legami eco Eli altri insegnamenti
e in particolare con la pedagogia, la quale trova nello leggi stesse
della vita e della esperienza umana la ragione de' metodf.e de' Éni
dell'educazione. Nella morale si dovrà additare il Ane e 11compimento
di tutti gli altri studi.

PROGRAHHA

SCUOLA NORMALE

Cussa I

Esame de'fatti morall. Loro differenza dagli altri fatti. Elementi che
11 costituiscono.

La legge morale. Caratteri della legge morale.
La coscienza morale. Libertà e responsabilità morale.
Sanzione della legge morale.
Il dovere, il diritto, la virtù.
Classificazione generale de'doveri. Doveri dell'uomo verso sð stesso,

verso gli altri, verso le patria e verso Dio.

Classificazione de'doveri delPuomo verso så stesso, rispetto alle fa-
coltà corporee e alle facoltà spiritualt.
Doveri della propria conservazione e del proprio perfezionamento.

Suicidio. Iglene. Dovere di rispettare, per propria e per altrui utilità,
le prescrittoni d'iglene pubblica e di pubblico ornato. Necessità di
stadicare tra noi la tendenza a violarle. Ginnastica. Sobrietà.
Doveri di coltivare e perfezionare la propria intelligenza. Saggezza.

Prudenza.

Doveri rispetto alle facoltà affettive. Temperanza.
Doveri di perfezionare la volontà. Coraggio, fortezza, pazienza, co-

stanza. La volontà e il carattere morale. Dignità della personalità
umana.

Dovere del lavoro. Previdenza e risparmio. Proprietà.
Dovert verso gli altri uomini in generale. Doveri di giustizia e do-

veri di beneficenza.
Classineatione de'4overi di giustizia conforme .ai diversi lati delle

facoltà umane.
Rispetto della v,ita altrui L'omicidio. Diritto di legittima difesa. 11

duello.

Rispetto dell'intelligenza, delle opinioni, delle credenze altrul. Ve-

racità, menzogna.
,Rispetto de'sentimenti degli altri. Gentilezza, urbanità.
Inspetto della volonth e della liberjþ.
Rispetto della persona morale, dell'onore e della riputazione degli

altri. Maldicenza. Calunnia.

Rispetto d/beat altrui. 11 furto. Le fede ackontratti. Diritti di do-
nazione e trasmissione.
Classificazione de'doveri di beneficenza correlativi a quelli di giu-

stizia.

Dovere di soccorrere coloro la cui vita è in pericolo.
Dovere d'istruire e di educare, propagando la verità.
Dovere di confortare quelli che soffiono.
Dovere di proteggere la libertà degli altri.
Dovere di difendere l'onore di chi è calunnlato.
Dovere di concorrere, secondo il proprio potere, alle opere di pub-

blica beneficenza.

MORALE E DIRITTI E DOVERT DEL CITTADINO CLass If

ISTRUzlONI.

Gade Pinsegnamento della morale riesca profittevole, anzichè fon

darsi sopra una serie di definizioni astratte, deve muovere dalla con.

stderazione de'fatti e da'rapporti che riguardano la vita del?indivi-

duo e della società, e far rampollara da essi 11 concetto della legge
Clie deve regolare le azioni dell'uomo, rivolte a conseguire uno stato

di maggior perfezione. Sarà perciò cura principale delPinsegnanto 11

Etica sprelale. La famiglia, il comune, la nazione.
La famiglia.
I fondamenti morali del matrimonio.
Doveri tra i coniugi.
Doveri dei genitori verso I figliuoli.
Doveti dei figliuoli verso I genitori.
Doveri det figliuoli tra loro,
Il comune. Ordinamento aalmíntstrativo del coluune e della pro-

dimostrare per via di esempi l'elicatfa prattea delië nozidat mðrall vinola. Diritti e ddveri dlie rie risultano.
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Patria. Nazione Stato.

Ufbei e poteri essenziali dello Stato.

Separazione de'poteri. Varie forme di governo.
Forma del governo itattano, secondo lo Statuto fondamentale del

Regno. Ordinamento politico e amulintstrativo del Regno. 11 Re e I

suoi ministri. Il Senato e la Camera dei deputati. Il potere giudiziarlo.
Diritti e doveri del cittadino.
Breve cenno de'diritti e doveri tra le nazioni nello stato di pace e

di guerra.

CI.ASSE III

Ripetizioni e conferenze sulle varie parti della morale già studiate.
Esercizi pratiet sull'insegnamento, nelle Scuolo elementari, de'do-

Veri dell'uomo e del cittadin0.

DISEGNO.

ISTRUZIONI.

Lo studio del disegno deve mettere in grado 11 futuro maestro di

Inségnarne le prime nozioni, e deve insieme educargli 11 gusto e for-

ntrgli un mezzo per rappresentare chiaramente quegli oggetti, la cut

descrizfone, fatta soltanto a parole, non riuscirebbe a darne che un'idea
confusa, dat contorni indeterminati, facilmente dimenticabile.
Giovera percið, in primo luogo, un protungato esercizio nella rap-

presentazione ti svariatissime forme geometriche piane e solide, fatto
di rado con gli strumenti, quast sempre a mano libera, sulla carta e

sulla lavagna, per acquistar grande facilità a colpire e a fissare il com-

plesso e le forme particolari degli oggelli; e in secondo luogo, lo
att dio diligente dell'ornato, copiato dalla stampa, dalla fotografla e

dal naturale, per gustare o ammirare una svariata moltitudine di linee
Vagamente mosse, e una quantità grande di super0cie bellamento mo.
dellate.

PROGRAHHA.

SCUOLA PREPARATORIA.

CL.'SSE Í O II.

Disegno con gli strumenti e a mano libera delle figure geometriche
semplici e combinate fra loro in forma decorativa.

Aappresentazione dei solidi geometrici e degli oggetti d'uso comune,
che risultano dalle loro combinazioni svariate.

Nozioni elementarissiáse di prospettiva parallela e concorrente.

CLAssa III.

Disegno a contorno di foglie e dori dalle forme semplici e geome-
triche, copiando modelli litografici.
Disegno a contorno dei mobiÏI e degl'istrumenti più comuni, vist

in prosþettiva.

SCUOLA NORMALE.

CLASSE I O II.

Disegno a contorno e a chiaroscuro di plante e animali più comuni
e più utili all'uomo, vasi e oggetti semplici artistici, riprodotti dalla
fotografla.
Istrustaal ed esercizi sul modo d'insegnare il disegno nelle Scuole

elementari.

CLASSE III.

Copia di ornati dal gesso, e di fogliami e flori dal vero.
Applicazioni dello studlo del disegno, per le donne, al lavort don-

riesclit: per gli nonlin1, alla rappresentazione con semplici contornt,

delle macchine o dogli attrezzi più in uso nelle arti o noll'agr1
coltura.

CALLIGRAFIA.

I STRUZ IO N I

Scopo dell'Insegnamento della calligrafla nella Scuola normalo deve

essere quello di far acquistare agli alunni l'abilità di scrivere, senza
sforzo e prestamente, in carattere chlaro e nitido.

. A siffatto scopo mirano tutti gli esercir.i indicati nel programma
¢he segue, e del quali è supernuo render ragione.
Non si reputa però superfluo raccomandare l'u3o del buon in

hiostro, la scrittura in carattere non minuto e 11 massimo ordinc o

a massi;na pulltezza dei quaderni per tutte le specie di lavori che gli
planni vanno facendo.

PROGRAMMA,

SCUOLA PREPARATORIA.

Cussz I e II.

Esercizi graduati di scrittura corsiva per imitazione o sotto dct-

tatura.

CLAssa III.

Ripetizione dei precedenti esercizi per abituare la mano a scrivere

bene e presto.

SCUOLA NORMALE.

CLASSE I:

Esercizi di scrittura corsiva e di carattere rotondo.

Leztoni pratiche per l'insegnamento della calligrafia nelle Scuole

elementari inferiori.

CLASSE II.

Scrittura corsiva e coi caratteri rotondo, bastardo e gotico.
Lezioni pratiche per l'insegnamento della calligrafla in tutto 11 corso

elementare.

CANTO.

ISTRUZIONI.

Curare che gli alunni non vocino, ma cantino con la voce sempre

leggera, naturalmente emessa e senza sforzo alcuno.

Per le voci femmintli (e infantill, nelle scuole di tirocinfo) non o!-

trepassare 11 Mi in primo registro (detto volgarmente voce di petto),
e far cantare m secondo registro (detto Volgarmente (voce mista e

voce di testa) dal Mi in avanti.
Dare delle norme, e insistervi continuamente, sulla posizfone de

corpo, curando che gli allievi tengano la testa all'altezza naturale, la
bocca moderatamente aperta, il tronco a ptombo, ed evitico qualun-

que contorsione.

Alternare la teoria con la pratica, sia parlata, sia scritta, sia vocale
Battere, prima di cominciare qualunque esercitazione, due misure

di preparazione.
Non permettere che s'incominci l'esecuzione vocale senza'che prima

sia col mezzo delle formole, sia del semplice accordo, tutta la classe

non abbia coscienza del suono da cui deve incominciare.

Rimettere l'intonazione che fosse fuorvlata o perduta, sia facendo

senttre, con lo strumento o con la propria voce, l'ultimo suono into-
nato bene, sia dando l'accordo di tonica, sta sostenendo l'intonazione
ne' punti più difficili, col mezzo di accordi sullo strumento. Quando
riesca impossibile di fare altrimenti, riattaccar da capo il solfeggio o
il canto.

Adoperare l'accompagnamento del pianoforte ne' canti in cui esso
sia Ind1cato o assolutamente indispensabile, e ricorrervi 11 più rara-
mente possibile come mezzo didattico.

Fin dalle prime lezioni curare l'intonazione, la pronunzia, la respi-
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railone, Pemissione della voce, 11 ritmo, la misura. Avvezzar gli alunni
a cercare la tonica, prendendo Pintonazione dal corista. Intonata la

tonica, far precedere alP esercÌzÏo, al solfeggio, al canto, la formola
tonale o l'accordo, e sempre in modo da restare nella estensione me-
dia delle voci.
Occorre che ciascuna scuola sia fornita di indicatori vocali e di

infloplasti, diatonici o cromatici, secondo le varie classi; di due bac·
chette di diverso colore; di un corista; di un pianoforte, oppure di
un Aarmonium di dimensioni ordinarie; e di una lavagna capace di
tre o quattro pentagrammi.
I canti serviranno alla pratica della lettura misurata e del solfeggio

innanzi di apporvi le parole.
NB. Queste istruzioni e 11 programma che segue, mirando a formar

maestri per le Scuole elementari, verranno chiariti anche meglio dal
programma per il canto nelle Scuole stesse, che sarà pubblicato tra
non molto.

PROGRAMMA.
SCUOLA PREPARATORIA.

Cusse I.

TEonta. - Nomi dei suoni - Suoni gravi e acuti. - Scala. -

Gradi. - Intervalli. - Seconde maggiori e minori. - Loro posizione
nella scala. - Pentagrammo. - Chiave Sol. - Tagli addiztonali.-
Nera (semiminima). - Figura di silenzio corrispondente. - Legatura
- Tempo. - Sbarre. - Misura. - Tempi forti e deboli. - Misura

11 due tempi - Tonica. - Accordo di tonica. - Bianca minima. -

Pigura di silenzio corrispondente. - Misura a tre tempi. - Punto

tlopo la nota. - Tonda (semibreve). - Pausa. - Misura a quattro

tempf. - Croma. - Figura di silenzio corrispondente. - Ritornello.
PRATicA. - Esercizlo parlato sulla successione ascendente e discen.

dente de'suoni. -·- CANTO-TlPO (per eco)! - Studio de'auoni Do re
ini fa sol e Sol la si do sull'INDICATORE VOCALE. - Scala dÎl'UDISODO,
a canone, a due parti. - Accordo di tonica, prima melodicamente,
poi armonicamente sino a quattro parti. - Esercizi pratict di durata.
-- Esercizi ritmici di misura. - Esercizi di lettura misurata a due,
tre, quattro tempi. - Solfeggi con le misure suddette e con figure
non oltre la nera (semimintma). - FORMOLA TONALE. - Ÿ0RMOLA DEL

TONO MAGGIOBE. - Esercizi di respirazione e di voce. - Esercizi d

dettatura. i

''gr. - Canoni a più parti e canti all'unisono nel tono di Do

Innggiore, per applicare teoria e pratica.
CLASSE II.

TEORIA. - IleVISIOne di cið che si è studiato nella prima classe. -
Blisure a tempi binari e ternari, e segni di misure corrispondenti

o

- Terzine. - Sincope. - Tono. - Accidenti. - Divisione della se-

conda maggiore per mezzo del bemolle e del diesis. - Intervalli dia-

toulci o cromatici. - Intervalli e accordi perfetti maggiori, minori,
eacedenti e diminuiti. - Loro posizione nelle scale maggiore e mi-

nore. - Toni maggiore e minore. - Scala armonica di La minore.

- Toni relativi o somiglianti.
PRATicA. - Esercizi misurati (in lettura e solfeggio) con le misure

a due tempi binari e ternarl ' D. Studi sul HELOPLASTO NATONICO,

do' suont Si Re Fa La contro i suoni Do Mi Sol. - Dettatura rit-

tuica, lettura misurata e solfeggio del canto-tipo. - Terzine. - Fon-

ELLA DEL TONO MINORE. - ÛODfrOnt0 tra Paccordo perfetto maggioge e

11 minore. - Esercizi d'intonazione sul MELOPLASTO CROMATIco. - Sol-

c¿gi. - Esercizi di respirazione e di voce. - Scala di La minore.

CANTI in Do e in La minore per applicare teoria e pratica.
CI.Assa III.

TEORIA. - ROVISIOne di ciò che si è studlato nella seconda classe.

Modulazione. Tono principale. Termini indicanti 11 movimento e la

espressione. Bemolli e diests accidentali. - Tono di Fa. - Mediante.

•·-·- Sottomediante. - Tono di Sol. - Dorginante. - Senstbile. -

3fodulazione. - Misura a tenspo tagliato -- Toni minori di Re

e Mt. - Relazione rispettiva co'somiglianti maggiori Fa e Sol. -

Segnatura in chiave de' toni maggiori e minorL
Paatica. - Modulazione tra i toni relstivi. - Studio, sul melopla-

sto cromatico, del bemolle e del diesis contro ciascuna nota naturale.

- Pratica delle varte misure ' ge 6g - Esercial non misu-

rati di dettatura vocale. - Eserciti d'intonazíone, a due parti, sulme-

loplasto. - Solfeggio del Canto-ttpo ne' toni di Fa e di Sol maggiori.
- Confronto col tono di Do maggiore. - Confronto tra la misafa a

tempo tagliato e quella a -Eserciziritmici.-Dettaturaritmica.-

Lettura misurata e solfeggio.
CANTI, per applicare teoria e pratica.

SCUOLA NORMALE

CLASSE I.

TEOntA. - Revisione di cfð che si è studiato nella scuola prepara.

toria. - Ordine de' bemolll. - Ordine dei diests. - Concatenazione

delle scale. - Doppio bemolle e doppio diests. - Tont maigiori e

minori relativi ed omonimi. - Note modall. - Norme per riconoscere

il tono e 11 modo di un canto.

PRATICA - Confronto col tono di La minore e studio de' toni mi-

nori di Re e di Mi. - Lettura misurata e solfeggi di applicazione.
- Esercizi pratict della teoria de' bemolti e de' diesis - Esercizi di

intonazione a due parti sul meloplasto cromatico, ne' Vari toni mag•

glori e minori. - Dettatura vocale.

Curi a due parti, per applicare teoria e pratica.

CLASPE IÍ.

TEORIA. - ROVISione dl cið che si è studiato nella prima classe.

- Semicroma e silenzio corrispondente. - Doppio punto.- Sestine

- Misure a g,
12
- Scala melodica ne' toni minori. - Scala cro-

matica. - Abbellimenti ed abbreviazioni. - Nozioni sulla classifica-

stone delle vect. - Nozioni sul setticlavio. - Cognizioni della ta

stiera. - Norme per insegnare nelle classi elementari e infantili.

Pnatica. - Esercizi ritmici sulle semicrome e corrispondente figura
di silenzio, sul doppio punto, sulle sestine - Lettura misurata e sol-

feggio con le misure a 82 - Esercial d' intonazione o di voca•

lizzo sul meloplasto cromatico ne' vari toni maggiori e minori. - Brani
di scala cromatica, sul meloplasto e in solleggi. - Dettatura vocal e

Tirocinto nelle classi elementari ed infantili. - Pratica della tastiera.

CanTI a più parti, per applicare teoria e pratica.

CLASSE ÏII.

TEORIA. - ROVISIOne e perfezionamento di tutte le teoriche studiate.

- Scala enarmonica.
PRATICA. - Esercizi d' intonazione e di vocalizzo sul meloplasto. -•

Lettura misurata e solfeggio de' canti. - Lettura, a vista, di solfeggi
brevi e semplici. - Tirocinto nelle classi elementari ed infantili. -

Pratica della tastiera.

CANTI a più parti e di vario stile.

ESAME.

Teoriche contenute nel programma d' insegnamento.
Esercizi d'intonazione sul meloplasto cromatico.

Dettatura vocale.

Scrittura, sotto la dettatura ritmica, e solfeggio di due breti canti,
con modulazioni e aherazioni.

Dimostrazioni del metodo da seguire per insegnare nelle classi ele·
mentari e infantiff.

N. B. - Il programma, identico nella forma, per gu esami di pa-

tente inferiore, differisce soltanto nella difficoltà delle prove pratiche,
la quale sarà maggiore per quelle assegnate all'esame di patente su-

p:rlore.; aggiungendovisi ancora la cognizione della 80414 enarutonica,
e l'obbligo pel candidato di scrivere, non solo, ma dettare vocal•
mente un breve canto.
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LAVORI DONNESCRI
ISTRUZIONI E PROGRAMRA

I.a donna che insegna e la glovene che si apparecebia a insegnare
non devono dimenticat inal che son destinate a esser madri di famt•

glia o educAtrici di bttone madri di fattiglia Perciò all'insegnamento
del lavori donneschi convien dare una giusta importanza anche sotto
if rispetto educativo, per porgere occasione alle alunne di ricordare

la propria destinazione.

Gli esercizi vogliono essere indirizzati a far acquistare alla futura

maestra l'abilità necessarla per guidar le fanciulle a cucire e tagliare
la blancheria da uomo e da donna per una modesta famiglia, ram-
mandare e rattoppare; cucire e tagliare le vesti per i bambini, e,
dove si possa, anche i più comunt vestiti da donna.

Fra gli esercizi, gloverà non trascurar quelli del lavori più in uso

e in pregio nella provincia o regione dove la scuola si trova, a01nchè

questa si tenga, quanto più e possibile, in armonia e corrispondenza
con la famiglia da cui si viene e a cui si torna, o col luogo nel quale
si vive.
Ilordine de'lavori sarà determinato dalla maestra assistente, in

modo che sia serbata giusta gradazione tra essi, comtnciando da

quelli che fanno le fanciulle delle classi elementari di tirocinio, e sa-

lendo a quelli, di cui si occupano le giovanette nella Scuola prepa-
ratoria e nella Scuola normale.
Tutte le scuole devono essere fornite di una macchina da cucire,

perchi le alunne delle ultime classi normali imparino a usarla a mano

e col piede.
GINNASTICA

I STRUZ IO N I

ScuotA ragPanArcara, - Per lo svolgymento del programma della

Scuola preparatoria gioverà tener presenti le norme che seguono:

Ripetere gli eserciti ordinativi indicati per in Scuole elementari
di grado superiore, esigendo una più precisa esecuzione e una disci-

plina sotto ogni riguardo assoluta.
Ripetere gli esercizi di marcia e di corsa, accrescendone Pintensità

e la durata, e avendo cpri speçiale del portamento.
Negli esercizi elementari, riguardanti gli arti superiori, si sostituisca

alla barchetta di legno quella di ferro pesante due chilogrammi, e si
combinfoo questi esercizi successivamente e simultaneamente con quelli
degli arti inferiori.
Si continuino gli esercisi sulla scala orizzontale, aumentandone la

dif8eolth e la durata.

Quanto all'asse d'equglibro e agli esercizi del saltellare, si povino
le forme pið dif!!cili di movimento, finchè si arrivi a ottenere che

gli arti inferiori siano prontt ad ogni bisogno.
Non si traseurido i gluochi; e si procuri che gli allievi imparino

come ogni giuoco ginaistico possa successivamente assumere forme
diverse.

SCUOLA NORMALE. - Is8 gign38tiCS DOÌÎ8 SCUOIS D0rmàle ha per fine
di preparare gli alunni alPinsegnamento di questa materia nelle Scuole

elementari; onde 11 programma della ginnastica pratica comprende i
soli esercizi-pÂisŠltf! ýeáqueste scuole. Ma lo studio della ginnastica
nella Scuola normale deve essor fatto in guisa che gli alunni, mentre
si addestrano 04 eseguire gli esercipi pratici, apprendano anche la

teoria e acquistino Pabito del comando.
Dunque l'insegnan;ento della gtonastica nelle Scuole normali dovrà

essere pratico, teorico e di lirocinio, come appunto prescrive 11 pro

gramma di ginnastica, approvato con regio decreto 11 aprile 1886,
dal quale risulta che:

nel primo semestre del primo anno di corso gli alunn! della
Scuola normale devono eseguire praticamente i movimenti ginnastici
che i ignotulli delle Scuole elementari fanno tra i banchi: poi devono
riassmgere la teoria di tali movimenti, e in ultimo devono essere
esercitàt! al comando del movimenti medesimi:

nel secondo semestre si svolge praticamente tutta la materia della

ginnastica in palestra, prescritta per la Scuole elementari di grado
inferiore:

nel primo semestre del secondo anno di corso p1 ripete teorlea.

mentes tutta la materia.colppresa nel programmg deÍIt ginnastica in
palestra per 19 Scuole elementari di grado inferlog e si esercitano

gli alunni a comandare e far eseguire 1 movimenti glanastici di esse
actiole;

nel secondo semestre si studia pratteamente unA parte degli
eserclzi con gli attrezzi, indicati dal programma per.le Scuole ele-
mentari di grado superiore;

nel primo semestre del terzo corso si studia la teoria degli eser.
cizi con gli attrezzi superiormente indicati, e si eserettano gli allievi
nel comando dei medesimi

Nel secondo semestre si ripetono tutti gli esercizi pratici e poi
si riassume la teoria già spiegata, pe ché gli allieri siano pronti a
sostenere l'esame di patente.
Quest'esame, sia esso fatto per conseguire la patente di grado in-

feriore, ovvero quella di grado superiore, dovrà sempre cónsistere
nelle tre prove seguenti:

1, prova pratica individuale, cicò, esecuz'one degli esercizi, avver-
tendo che gli alunni delle Scuole normali saranno giudleati anche col
criterio dei voti da essi conseguiti nei vari bimestri;
II, prova verbale, cioè, spiegazione di una serie di esercizi, o re-

lazioni che passano fra l'una e l'altra serie, o modo secondo il quale
s'impartisce una lezione di ginnasttea;
III, prova di comando, riguardante un esercizio tratto a sorte, che

il candidato dovrà spiegare, dimostrare, comandare e correggere per
mezzo di una squadra esperimentale.
L'esame inoltre dovrà accertare che il candidato abbia piena cono -

scenza e dei precetti sui quali si fonda la ginnastlea, > giusta l'art. 1•
della legge 7 luglio 1878.
Nelle Scuole normali non si puð ammettere che un alunno venga

continuatamente dispensato dalle esercitazioni pratiche; poichè a tali

scuole non sono ammesse persone, le quali non abblano una costitu-

zione fisica sana, robusts e tale da sopportare le fatiche dell'inseg! a.
mento; laonde, quando per una ragione qualunque queste qualità
fisiche vengono a mancare, si dovrà consigitare l'alunno a darsi a una

professione più contacente alla sua costhusione.

Nemmeno 6 da ammettere che si facciano lezioni cumulative, riu•-
nendo più classi per la medesima lezione ; puð tuttavia accadere che

qualche scuola sia così poco frequentata, da rendere impossibile la
perfetta esecuztone di un esercizio (particolarmente se trattasi di or-

d\nativi, di marcia o di giuoco), stante il numero troppo ristretto de-
gli alunni di ciascuna classe. In questo caso la direzione della scuola

potrà stabilire che, una volta per settimana, si faccia lezione a classi

riunite, appunto per eseguire tali esercizi.
PROGR&IRA.

SCUOLA PREPARATORIA.
Essactzt onoinant.

Numerassone per 5, 6 . . . 10.
delle squadriglie.

Seaglioni a prima e a seconda distanza - avanti - indietro,
in riga.

(Schlera in fl'a ordinata in sqradr'glie) -equadriglieda riga a

doppia distanza, sul num. uno a destra (a sinistra o in fuori).
Schiera la riga divisa in squadriglie) jianco a destra, per squa-

drigiis per fila a destra (o a sinistra).
Per due (o per tre) marciando o correndo.

(Alunni in riga). Conversione delle squadriglie a destra o a st-

nistra. - Rotazione idem-

(Alunni su quattro righe) Aprite le rigAe - serrarle.

(Alunni su di una riga). Sul centro della riga in circolo --- sul
centro in riga.

(Alunni su due righe) In circolo - su due righe.

MARCIA B CORSA.

Marcia senza battuta, Velocità da 120 a 145 passi al minuto ;
lunghezza del passo, da tre a quattro piedi.

Marcia con dietro front, essendo su più file o più righe od on-

che su squadriglie in colonna.
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Alfarcia con cambiarnento di fronte e di fianco, raddoppiando o

r!pt'cando le (lie nai carnbiamenu di flanco.

Conversioni per isquadriglie, durante la marcia.
Corsa in cadesza, senza battuta, velocità da 180 a 210; lun·

ghezza, da quattro. a sei piedi.
Corsa di resistenza, da cinque a dieci minuti.

ESERCIZI ELEMENTARI.

Capo - Rotazione. - Flessione. - Circonduzione.

Btisto. - Rotazione e flessione.

Ar¢t guperiorf. - Esercizi con la bacchetta.

Distribuzione e raccolta delle bacchette.

Maneggio - al piede - al flanco - al braccio - in prima -
In seconda

posizioni -- avanti - a sinistra - a destra - in alto - alto

a sinistra --• alto a destra - Indietro a sinistra - indietro a destra,
Cambiamenti in posizioni.
Esercizi di slancio, di spinta, di circonduzione.
Combinazioni di quest1 esercist con altri degli arti inferiori, colle

morte e coi passi ritmici.

EGERCIZI CON MAKUBRI.

Esercizi elementari.
Comb'nazione.
Arti In/brio-i. - Posarsi - sollevarsi, ed equilibrio sugli anti°

piedi, combinati simultaneamente con gli esercizi elementari prece

denti.

SAt.To.
a) Saltegare :

a pië pari,
tenendo sollevato 11 piede sinistro avanti - indietro - infuori.

destro idem,

sinistr' - destr'.

stuistr'-sinistr' - destr'-destr',
parl sinistr' - destr', nelle loro forme più variate
sinistr' - sinistr' - destr', e difficili.

destr' - destr' - sinistr'.

N.B. -•- Porre molta cara negli esercizi relativi al saltellare per

mezzo del giuothi con le funicelle. Eseguire questi saltellamenti come
eseretsi di resistenza.

b) Sallellare, combinando can quest'azione gli .esercizi elemen-
tarl degli arti superiori provveduti di bacchetta di ferro.
Essacizi or soutuento.

Marefare in avanti o indietro sull'asse disposta variamente.

Marciare su due assi, disposte variattlente e in continuazione

l'una dell'altra.
Ë6ERCl21 D'APPOGGIO.

Sulle parallele.
Traslocazione a passi o a salti da una estremità a quella op-

posta.
Plegamento sulle braccia.

ESERCIZI Di SOSPENSIONE.

Sulla scale orizzontale.

Traslocazioni indietro e avanti, a passi, a salti, sopra due staggi,
sopra uno staggio.

Traslocaziont a passi alterni sui piuoli, tanto in avanti quanto
ind.etro.

Flessioni.
Oluocal.

Caccia al tre.
Corsa inseguendosi.
Corea di gara.
Salto:
SulIR fußiC8118 lunga, Sulld IGilICOÌÎ& 'COtto, Sullû funicella gi-

rante errazontale.
SCUOLA NORMALE MASCIIILE.

CLAssa I.
PARTE PRAT.CA.

Ginnastica fra i banchi in fseuola, ed in palestra, come nel prow
gramma detteR"tlofe fttrali e dbl corso otomentare tuferiori.

PARTE TEORICA
Concetto della ginnastica. - Vantaggi della ginnastica - Differensa

tra movimento, esercizio e giuoco. - Classificazione generale degli
esercizt. - Teorica della ginnastica fra i banchi (ordinativi, in co-

denza, elementari). Teorica delle combinazioni e figurazioni. -Quale
sia il fine della ginnastica fra i banchi, e come si consegua.

Tinoctmo.
Comando degli esercizi di ginanastica fra i banchi, nelle classi ele•

mentari inferiori di tirocinio.

CLASSE II.
PARTE PRATICA.

Ginnastica secondo il programma delle Scuole elementarl supe-
riori.

PARTE TEORICA.
Teorica della ginnastica in palestra per le Scuole glementari info.

riori. - Come si compila una lezione di ginnastica retallva alleScuole
uniche o rurali e al corso erementare inferiore. - Arvertenze igle•
niche. - Quale sia 11 fine della gin0astica in palestra nelle Scuole
uniche o ruralt e nel corso elementare inferiore, e cdme si con-
segua.

TInocuno.
Comando degli esercizi in palestra e ripetizione di quelli apparte-

nenti alla ginnasttca fra i banchi.
CLASSE IIÍ.

PARTE PRATICA.
Continua e si estende la pratica degli esercizi e gli attrezzi e si

fa la ripetizione generale degli esereizi insegnati nei due corsi pre-
cedenti.
Agli attrezzi prescritti per le scuole elementari si aggiungano gli

anellt.
PARTE TSORICA.

Teorica del programma di ginnastica del corso elementare supe-
riore. - Itelative noz*oni di metodo. - flapida ripetiztone dAlfinge-
gnamento impartito nel due coral precedenti - Brevi nozioni di storia
della ginnastica.

Tiancimo.
Comando degli esercizi assegnati alle Scuole elementarl suþerlori.
- Apµlicazione dei comandi relativi alla scolaresca divipa in squa-
drigIte per le esercitazioni con gli attrezzi, per i gluocht, e per le

passeggiate.
NB - Ove sia riconosciuto possibile di aggiungere un'altra ora

all'orario seltimanale prescritto per la ginnastica a corsi separati, que.
st'ora dovrebbe destinarsi particolarmente all'istruztone siti fucile, alle
manovre militari e al tiro a segno. Gioverà altres) esercitare gli al-
lievi maestri a dirigere le passeggiate, facendone eseguire daglialunni
delle Scuole elementari di tirocinto.

SCUOLA NORMALE FEMMINILE.
CLASSE I.

PARTE rnATicA.

Ginnastica fra i banchi e in palestra, secondo il programma delle
Scuole uniche o rurali e del corso elementare intbriore.

PARTE TEORICA.

Concetto della ginnastica. - Vantaggi della gintastica. - Classill•
cazione degli esercizi. - Svolgimento teorico della 'glanastión fra i
banchi. -- Teoria delle combinazioni e delle Agafazioni. - Como la
ginnastica fra i banchi riesca al proprio fine. , ,

'

Tinocimo.
Comando degli esercizi ginnastici fra i banchi nelle classi elemen•

tari mferiori annesse alle normali.

Cassa II.
PARTE PRATICA.

Ginnastica in palestra nel corso diementare supeffore.
PAnts TronicA.

Svolgtmento teorico della ginnastica in palestra nel corso elemena
tare infeliore, e relative notioni di metodo.

Tinocimo.
Comando degli esercizi di ginnastica nelle classl elementarl interiori

di tirocinio.
CMSSE III.

PARTE PRATICA.

Ginnastica in palestra per 11 corso elementare superiore.
PARTE TEORICA.

Svolgimento teorico della ginnastica per 11 corso elementare supo•
riore. - Itelative nozioni di metodo. - Come la ginnastica in -palo•
stra risponda al proprio fine. - Nazioni di storia della ginnastica.

Tinoctmo.

Comando degli esercizi di ginnastlea nelle classi elementari supo-
riort.

Visto d' ordine di Sua 3taesM
,

II Ministre detta Pubottes 1strustead
P. 4088LLF.



Orario
delle
Classi
nelle
Scuole
Normali
superiori.
Orario
degl'
Insegnanti
nelle
Scuole
normali
Superiori.
g

ORE
PER

SETTIMANA
MELLE
CLASSI

ORE
PER

SETTIMANA
NELLE
CLASSI

MATERIE
D'INSEGNAMENTO

Preparatorie

Normal¡

MATERIE
D'INSEGNAMENTO
Preparatorie

Normali

ed

esercizi
pratici

l

11

III

I

11

I

I

II

III

I

II

III

Ë

Pedagogia
.

-

g

a

g

per
le

lezioni
teoriche

2

3

3

Morale,
diritti
e

doveri

1

1

1

Lingua
e

lettere
italiane
.

.

.

.

.

.

8

8

5

4

4

4

Aritmetica,
geometria
e

computisteria
.

2

2

2

2

2

1

Sciense
fisiche
e

naturall,
precetti
d'l-

gione
e

medicina
domestica,
ecc.
.

2

2

2

2

3

3

Storia
e

geografia
.

.

.

.

.

.

.

.

4

4

4

5

4

4

Disegne
.

.

.

.

2

2

3

2

2

2

CalHgraia
.

2

2

3

i

1

-

canto
.

.

.

.

2

2

2

2

1

1

Gineastica
.

.

.

.

.

.

2

2

2

2

1

1

Layori
donnesebi

2

(a)

2

(a)

3

a)

3

(b)

2

(b)

2

(b)

y

Con
P

assistenza
delf
inse-

y

:

guante
di

pedagogia
.

2

2

2

Con

l'assistenza
;degli
altri

insegnanti
.

.

.

.

.

-

-

-

-

2

3

:

as

Con
la

vigilanza
dei

maestri

delle
Scuole
elementari.
-

-

-

-

2

3

Totall
.

.

.

.

26

26

26

28

30

30

)

Nelle
Scuole
maschill
queste
ore
si

impiegano
nell'insegnamento
del
disegno
ed
in

esercis

di

lavoro
manuale.
(b)
Nelle
Senole
maschili
queste
ore
si

impiegano
nell'insegn.
delPagraria

Pedagegia
.

per
gli

eserciti
pratici
-

-

-

2

2

2

17

per
la

morale
e

i

di-

get

ritti
e

doverl
.

-

-

-

1

1

1

8

Lingua
e

lettere
italiane
.

.

.

-

-

5

4

4

4

17

Arttmetica,
geometria
e

compu-

tisteria
.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

2

2

2

1

7

4
I

17

5

Scienze
fisiche
e

naturali,
precetti

d'igiene
e

med.
domestica,
ec.

-

-

2

2

3

3

10

Storia
e

geografla
.

.

.

.

.

--

-

4

5

4

4

17

Disegno
.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

2

3

2

2

2

11

18

CalligraSa
.

.

.

.

.

.

.

.

-

2

3

1

1

-

7

Canto

.........
2

2

2

2

1

1

10

Ginnastica
.

.

.

.

.

.

.

2

2

2

2

1

1

10

g

Lavori
donneschi
.

.

.

.

.

-

-

3

3

2

2

10

,

Tutti
gl'insegnanti,
da

quello
di

pedagogia
e

morale
in

fuori,
devono
fare

un'ora
di

assistenza
ciascuno
ogni
due
settimane
nelle
classi
elementari
di

tirocinio.

Tutte
le

ore
di

lezione
per
la

Scuola
preparatoria
non

segnate
nel

presente
quadro

spettano
ai

maestri
della
medesima
scuola
Nella
quale,
se

Finsegnamento
è

diviso
per

classe,
ciascun
maestro
ha

Porarlo
della
propria,
ed

accompagna
gli

alunni
daila
prini

alla
seconda
classe;
se

invece
è

div¢o
per

materie,
uno
dei

maestri
dà

losione
di

lingua

italiana
e

di

storia
in

ambedue
lo

classi,
e

l'altro
delle
rimanenti
materie.



Orario
delle
Classi
neue
Scuole
Normali
inferiori.

Orario
degl'ir
segnanti
nelle
Scuole
Normali
inferiori.

MATERIE
D'INSEGNAMENTO

ORE
PER

SETTIMANA
NELLE
CLASS1

ORE
PER

SETTIMANA
NELLE
CLASSI

Preparatorie

Normali

MATERIE
D'INSEGNAMENTO
Preparatorie

Normall

ed

esercizi
pratici

I

II

III

I

II

I

If

III

I

II

o

Pedagogia

.

-

2

3

per
le

lezioni
teoriche
.

.

2

3

5

3

Morale,
diritti
e

doveri

.

.

-

-

-

1

1

Lingua
e

lettere
italiane

.

.

8

8

5

4

4

Storia
.

.

.

4

4

2

2

2

Geografia

.

2

2

1

Aritmetica,
geometria
e

computisteria
.

.

2

2

2

2

2

Scienze
fisiche
e

naturali,
precetti
d'igiene
e

me-

dicina
domesttca,
ecc.

.

.

.

.

.

2

2

2

3

3

Disegno
.

.

2

2

3

2

2

Calligrafla

,

.

2

2

3

2

1

Canto
.

.

2

>

2

2

1

I

Ginnastica

.

,

,

.

2

>

2

2

1

Lavori
donneschi

.

-

Con

l'assistenza
dell'insegnante
di

pedagogla
.

.

.

.

.

Con

'l'assistenza
degli
altri

inse-

gnanti
.

.

,

,

.

Con
la

vigilanza
dei

maestri
delle

,

o

Scuole
elementari
,

,

.

'

Totale
.

.

I

2

(a)

2

(a)

3

(a)

3

(b)

2

(b)

---2
2

-

-

-

-

3

-

-

-

-

2

26

26

26

29

(a)
Nelle
Scuole
maschili
queste
ore
si

impiegano
nell'insegnamento
del
disegno
e

in

esercizi
di

lavoro
manuale.
(b)
Nelle
scuole
maschili
queste
ore
si

impiegano
nell'insegnam.
dell'agraria,

per
la

morale
.

.

.

.

-

-

-

1

1

2

Pedagogla
·

16

per
gli

esercizi
pratici
.

-

-

-

2

2

4

per
la

lingua
italiana
.

.

-

-

5

-

-

5

e

per
la

lingua
italiana
.

.

-

-

-

4

4

8

'

Lingua
ita-
'

per
la

storia
.

.

.

.

.

-

--

2

2

2

6

17

grafia.

per
la

geografia
.

.

.

.

-

-

-

2

1

3

Matematiche,
per
la

geografla
.

.

.

.

-

-

2

-

-

2

scienza
fi-

Tha
i

r

per
l'aritm
,

geom.
e

comp.
-

-

2

2

2

6

16

cipi
d'igis-

Le,

ecc.

per
le

scienze
fisiche,
ecc.

-

--

2

3

3

8

.5

Disegno...........
-

2

3

2

2

9

17

-

Calligrafla
.

.

.

.

.

.

•

.

.

.

-

2

3

2

1

8

Cacto............
2

2

2

2

1

9

Ginnastica
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2

2

2

2

1

9

Lavori
donnescht
.

.

.

.

.

.

.

.

,

3

3

2

8

Tutti

gl'insegnanti,
da

quello
di

pedagogia
e

morale
in

fuori,
devono
fare

un'ora
d

assistenza
ciascuno
ognt
due

settimane
nelle
classi
elementari
di

tirocinio.

Nella
Scuola
preparatoria
tutte
le

ore
di

lezione
non
segnate
in

questo
quadro
spet-

tano
ai

maestri
della
scuola
medestma.
Nella
quale,
se

l'insegnamento
è

diviso
per
classe,

ciascun
maestro
hp

Porario
della
propria
classe,
ed

accompagna
gli

alunni
dalla
prima
alla

seconda;
se

invece
à

diviso
per
materie,
uno
det

maestri
dà

lezioni
di

lingua
italiana
e

di

storia
in

ambedue
le

classi,
e

l'altro
dà

lezioni
delle
rimanenti
materie.

Visto
d'ordine
di
S.

M.
Il

Ministro
della

PubbÑca
Istruzione:
P.

BOSELLI.

g
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Il Numero Tida (Serie 3*) della Raccolta U/]iciale delle leggi e

dei decreti dei Ìtegno confÌéné if siinánte decrelo f
UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volona della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 1• della legge dei 23 agosto 1890, n.
7041 (serie 3a) in virtù del quale il ministro di agricol-
tura, industria e commei cio deve introdurre nello statuto
del Banco di Sicilia le riforme stabilite dalla legge me-
desima;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Stilla proposta del ininistro di agricoltura, industria e

comtnercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo primo.
Gli articoli 15, 16, 17, 19, 20, 21, 22, 23, 25, 28 e 29

dello statuto del Banco di Sicilia sono modificati nei ter-
mini seguenti:

Art. 15.
Amministrazione del Ëanco.

« L'Amministrazione del Banco è affidata ad un Consi-

glio generale, ad un Consiglio d'amministrazione centrale
ed ai Consigli amministrativi speciali di sede e di suc-
cursale. »

Art. 16.
Composizione del Consiglio generale.

< Il Consiglio generale risulta dalla rappresentanza delle
provincie siciliane e delle sedi e delle succursali che si tro-
vino nelle õondizioni stabilite dal presente statuto.

« Per Pálernio concorrono :

« Il sindaco della città, il presidente della Camera di
commercio e dodici delegati eletti, quattro dal Consiglio
provinciale, quattro dal Consiglio comunale e quattro dalla
Camera di sommercio.
« Per Messina, Catania e Girgenti concorrono:
< Il sindaco della città, il presidente della Camera di

commercio e sei delegati eletti, due dal Consiglio provin-
ciale, due dal Consiglio comunale e due dalla Camera di
colnmercio.

e Per le þrovincie di Caltanissetta, Siracusa e Trapani
concorrono :

« Due delegati eletti, uno dal Consiglio provinciale ed
unö dalla Camera di commercio.

4 Ogni nuova sede sarà rappresentata da due delegati
eletti dalla Camera di commercio del comune nel quale
è posta.

« Le súccursali avranno la rappresentanza di un dele-

gato della Camera di commercio quando le operazioni da
esse compiute abbiano prodotto almeno per un triennio

un utile netto annuo di lire 100,000.
« I Corpi chiamati come sopra ad eleggere più di un

delegato debbono nominarne una metà fuori dei loro com-
ponenti e degli altri Consessi chiamati alla elezione,

< Più, fanno parte del Consiglio generale il direttore

generale ed i consiglieri governativi; ma tanto essi quanto
i componenti il Consiglio d'amministrazione centrale non

avranno voto deliberativo nell'esame dei conti consuntivi,
ed in ogni aÑare neÌ quaie sieno personalmetite interes-
sati, o in cui abbiano preso parte come amministratori.

« I consiglieri elettivi del Consiglio generale durano in
ufficio tre anni e sono rieleggibili. - Le loro funzioni
sono gratuite. -- In ogni anno se ne rinnoverà un terzo.

< Pei primi due anni la sorte indicherà i membri da
uscire.

< I componenti non elettivi che fanno parte del Consi-
glio generale per ragione della loro carica non possono
delegare ad altri la loro rappresentanza. -- Le loro fun-
zioni sono gratuite.

Art. 17.
Composizione dei Consigli amministrat vi.

< Il Consiglio di amministrazione centrale si compone:
del direttore generale che ne è il presidente, di quattro
delegati scelti dal Consiglio generale e di due consiglieri di
amministrazione nominati dal Governo. Fanno parte di esso
anche due censori nominati dallo stesso Consiglio generale
fra i suoi componenti. Tutti i membri del Consiglio gene-
rale, salvo i casi d' incompatibilità previsti dal presente
statuto, possono farne parte.
* Più, il Consiglio generale nominerà fra i suoi membri

due delegati supplenti pel Consiglio d'amministrazione cen-
trale ed uno per ogni Consiglio amministrativo delle sedi
e delle succursali destinati a rimpiazzare quelli·fra i dele-
gati elettivi titolari che mancassero per morte, dimissione
o altro impedimento legittimo.

< 1 Consigli amministrativi speciali di sede si compon-
gono : di un direttute locale che ñe e presidente, di due
delegati e di un censore scelti dal Consiglio generale fra i
suoi membri e di un ecnsigliere, delegato dal Consiglio di
amministrazione centrale col titolo d'ispettore.
< I Consigli amministrativi delle succursali si compon-

gono: del direttore che ne è il presidente, di un delegato
o del supplente, nominato dal Consiglio generale fra i suoi
componenti, e dell'ispettore.
I delegati elettivi ed i censori, così nel Consiglio d'am-

ministrazione centrale come nei Consigli locali, durano in
ufficio un anno, e sono rieleggibili.

« I delegati al Consiglio centrale d'amministra2ione sono
incompatibili come delegati ai Consigli locali delle sedi e
delle succursali. »

Art. 19.
Attribuzioni del Consiglio generale.

« Il Consiglio generale ha la suprema tigilanza sull'in-
dirizzo amministrativo del Banco.
< Discute ed approva il conto consuntivo, udita la rela-

zione dei censori.
« Discute ed approva la relazione sull'operato del Con-

siglio centrale d'amministrazione durante l'anno decorso.

Questa relazione deve essere accompagnata dai prospetti
dimostrativi delle alienazioni, transazioni e sofferenze, e

delle operazioni di credito fondiario ed agrario.
« Discute ed approva il bilancio annuo preventivo delle

spese.
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« Delibera sui ruoli organici degli impiegati e sulle norme
regolamentari alle quali deve attenersi 11 Consiglio centrale
di amministrazione nella loro nomina, revoca, disponibilità,
collocamento a riposo e liquidazione delle pensioni agli im-
piegati.

«Delibera sulle transazioni, sulle alienazioni e permute
dei beni del Banco.
<Delibera, salvo l'approvazione governativa, sulle modi•

ficazioni dello statuto e del regolamento, e sulla istituzione
di nuove sedi e succursali e di agenzie.

« Nomina annualmente fra i suoi membri i delegati ti-
tolari e supplenti ed i censori nel Consiglio amministrativo
centrale e di quelli delle sedi e delle succursali, come,nel-
I'articolo 17.

« Nomina le Commissioni per l'esame del bilancio pre-
Ventivo e per le inchieste e verificazioni che stimerà op·
portune.

Art. 20.
Sessioni ed attribuzioni del Consiglio d'amministrazione centrale.

« Il Consiglio di amministrazione centrale si aduna ogni
settimana in tornata ordinaria; ha per segretario un im-
piegato del Banco, delibera validamente con quattro con-
siglieri presenti, oltre il direttore presidente.
« Le sue deliberazioni sono prese a maggioranza asso-

luta di voti, prevalendo in caso di parità quello del pre-
sidente.

< Delibera su tutti gli affari dell'amministrazione del
Banco non riservati al Consiglio generale ed al direttore
e precipuamente :

< 1. forma i progetti del bilancio preventivo da pre-
sentarsi al Consiglio generale per l'approvazione ;

< 9. prepara il suo conto morale e materiate con·

suntivo che presenta al Consiglio generale accompagnato
da una relazione che spieghi le operazioni eseguite, lo svi.
luppo dello stabilimento, e ciò che occorre pel suo pro.
gressivo incremento ;

« 3. esamina ed approva le situazioni decadarie da

pubblicarsi ai sensi di legge;
< 4. ripartisce i fondi disponibili del Banco fra le

varie sue sedi e succursali;
« 5. stabilisce la ragione dello sconto e gli interessi

per tutte le operazioni che farà il Banco, nonchè l'inden-
nità di custodia degli oggetti che il Banco conserva a

norma dell'art. 6;
« 6. propone al Governo la terna per la nomina dei

direttori delle sedi; la revoca, la disponibilità ed il ritiro
di essi;

< 7. nomina, secondo i rubli- organici, tutti jgli altri
impiegati, conformandosi, in quanto concerne le nomine
del segretario generale e dei direttori delle succursali, alle
norme determinate dal regolamento ¡íer l'esecuzione della
legge dei 23 agosto 1890, n. 7041 (serie 3a), approvata
con Regio decreto; li revoca, li sospende, li trasloca, li
pone in disponibilità, li colloca in riposo, e ne liquida le

pensioni e gli assegni entro i limiti e secondo le norme

stabilite dal Consiglio generale ;

« 8. propone al Consiglio generate i ruoli organici per
gli impiegati e le norme regolamentari per la loro assun.

zione m servizio, revoca, disponibilità, collocamento a rl•

poso e per la liquidazione delle pensioni e degli assegni;
e 9° provede alle norme disciplinari pel buon anda-

mento del servizio a norma del regolamento;
< 10° delibera sulle proposte da farsi al Consiglio ge-

nerale intorno a modificazioni dello statuto, dei regolamenti,
sulla istituzione di nuove sedi e succursali ed agenzie, e su
quanto riguarda l'ordinamento generale del servizio;

« 11 esamina i progetti di transazioni, alienazioni o
permule dei beni del Banco, da sottoporsi all'approvazione
del Consiglio generale;

« 12• delega ispettori per le verifiche di cassa e del por-
tafoglio dei valori che stirna necessarle nelle varie sedi e
succursali del Banco;

« 136 sorveglia sulla condotta degl'impiegati e può so•
spenderli;

« 14° accorda i congedi oltre i 15 giorni agl'impiegati
degli uffici dipendenti dalla Direzione generale ed ai fun-
zionari dell'Istituto, ed oltre il mese a tutti gl'impiegati e
funzionari dell'Istituto. I congedi quando eccedono il mese
portano necessariamente sospensione dello stipendio, meno
il caso di malattia.

Art. 21.

Sessioni ei attribuzioni dei Consigli amministrativt speciali.

< I consigli amministrativi speciali amministrano la ri-
spettiva sede o succursale.

< Si riuniscono ogni settimana in seduta ordinaria, hanno
per segretario un impiegato; deliberano validamente: le
sedi con tre membri; le succursali con due membri. Le
deliberazioni sono prese a maggioranza di voti, prevalendo,
in cáso di parità, quello del presidente.

« Nell'interesse del rispettivo stabilimento, i Consigli am-
ministrativi speciali:

« ripartiscono il fondo disponibile fra lo sconto e le
altre operazioni autorizzate dallo statuto;

« sorvegliano sulla condotta degl'impiegati dello stabi.
Iitnento;

e accordano i congedi oltre i 15 giorni;
e nominano, sospendono e revocano i salariati di

basso servizio addelli allo stabilimento ;
< dispongono le verifiche ordinarie e le sorprese del

portafoglio dei valori e de!!« cassa, sulla proposta anche
di un solo dei loro membri:

< approvano l'albo degli avvocati e procuratori della
sede;

< provvedono, sulla proposta del direttore, alla restitu-
zione dei valori che oltrepassano le lire 4000 per disper-
sioni di fedi di credito e polizze, previe le formalità e

cautele prescritte dal regolamento ;
e danno i necessari ragguali e fanno le opportune

proposte al direttore generale su tutti gli argomenti con-
cernenti i servizi dello stabilimento e il regolare andamento
di esso;
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Art. 22.
Direttore generald.

* Il direttore generale è nominato dal Governo; ha la

rappresentanza del Banco, ne dirige e regola gli affari,
sopraintende, ai termini dello statuto, alla esecuzione dei

regolamenti, nonchè delle deliberazioni del Consiglio ge·

nerale e del Consiglio d'amministrazione ;

presiede il Consiglio d'amministrazione e ne convoca

le tornate ordinarie e straordinarie ;
e ha la corrispondenza col Governo, coi direttori lo-

cali di sede e succursale e con tutti i capi di amministra-
zione;

< propone al Consiglio d'amministrazione le terne da

sottoporsi al Governo per la nomina dei direttori delle sedi

e le nomine e le promozioni degl'impiegati;
< prepara i bilanci di previsione e gli afari da trat-

tarsi nel Consiglio d'amministrazione;
< provvede all'ordinamento del servizio, e3 emette al-

l'uopo tutte le ordinanze di urgenza, facendo rapporto al

Consiglio d'atnministrazione nella prossima seduta;
< rappresenta il Banco nella stipulazione dei contratti,

negli appalti ed in giudizio; firma tutti gli ordinativi, po-
lizze, mandati di pagamento, di quitanze, gire ed altro, ai
termini del regolamento;

« accorda ai funzionari dell'Istituto ed agl'impiegati
degli uffici dipendenti dalla Direzione generale, i congedi,
che non oltrepassino i 15 giorni, e per una sola volta al-

I'anno;
< sospende gPimpiegati, dandone conto al Consiglio

d'amministrazione nella immediata tornata;
< dispone la verifica del portafoglio e le sorþrese di

cassa;
e desting i difensori pei giudizi fra quelli ammessi

nell'albo approv3to dal Consiglio d'amministrazione cen-

trale.

< In caso d'impedimento ne fa le veci il più anziano di

nomina dei delegati governativi ed, a data uguale di no-
mina, il più anziano per età.

« E' vietato al direttore generate di concedere sconti e
anticipazioni. »

Art. 23.
Segretario generale.

< Il segretario generale è nominato secondo le norme

determinate dal regolamento per l'esecuzione della- legge
dei 23 agosto 1890, n. 70&1 (serie 3=), approvato con de-
creto reale.

« Esso coadiuva il direttore generale in tutte le sue in

combenze. E' capo dell'ufficio del Segretariato, e soprain.
tende all'archivio ed a tutti gli altri uffici del Banco.

« 11 regolamento speciale del Banco determinerà con

particolarità le sue attribuzioni.
Art. 25.
Cena ori.

< I censori invigilano la esecuzione dello statuto e dei

regolamenti del Banco.
« Hanno facoltà d'intervenire con voto consultivo nelle

riunioni dei Consigli amministrativi rispettivi, di esami-
nare i registri ed i portafogli, di verificare le casse e di
fare tutte le proposte che credono utili agli interessi del
Banco.

< Non debbono intervenire nelle Commissioni di sconto.
« Nella riunione del Consiglio generale, i censori pre.

senfi uniti in Comitato, esaminano il conto consuntivo
materiale e morale, e ne riferiscono al Consiglio. »

Art. 28.
Incompatibilità.

< II direttore generale, i direttori locali, il segretario ge-
nerale e tutti gli impiegati del Banco non possono eser-

citare commerci o industrie, fare operazioni di Borsa, nè
far parte, a qualsiasi titolo, dell'Amministrazione di altri
Istituti di credito.

« I direttori e gli amministratori degli Istituti di cre-
dito e i banchieri che hanno una esposizione cambiaria

permanente col Banco, non possono essere eletti a far

parte, a qualsiasi titolo, del Consiglio generale e dell'Am-
ministrazione del Banco.

< I direttori e gli amministratori degli altri Istituti di
credito possono far parte del Consiglio generale, ma non
possoro essere eletti agli uffici componenti i Consigli am-
ministrativi e di censori del Banco.

< I componenti dei Consigli d'amministrazione devono
essere estranei all'Amministrazione di altri Istituti di
credito.

« Non possono far parte del Consiglio generale e dei
Consigli amministrativi coloro che abbiano lite vertente col
Banco o che abbiano lasciato cadere in sofferenza effetti
da loro presentati allo sconto o che sieno per qualsiasi ti-
tolo debitori inadempienti del Banco.

Art. 29.

< Il padre ed il figlio, il suocero e il genero, i fratelli,
lo zio e il nipote, e più componenti di una medesima
Ditta, non possono simultaneamente far parte dei Consigli
amministrativi, della Commissione di sconto, del Comitato
di censura.

« Non sono eleggibili a censori e decadono dall'ufficio i

parenti e gli affini degli amministratori sino al quarto grado
di consanguineità od affinità.

« I deputati al Parlamento non possono essere nè diret.
tori generali, nè impiegati di qualsiasi grado del Banco di

Sicilia, nè far parte dei Consigli centrali d' amministra-
zione. »

Articolo secondo.

Nello statuto del Banco di Sicilia saranno inoltre intro.

dotte le disposizioni seguenti e quelle stabilite dal Regola-
mento per l'esecuzione della legge dei 23 agosto 1890,
n. 7041 (serie 3a), approvato con decreto reale: alle une

ed alle altre verrà assegnato il posto opportuno nel coor-
dinamento in testo unico delle disposizioni statutarie del

detto Istituto :

Art. 00.

< Quando risultino disordini nell'azienda, o si riscon-

trino violazioni delle disposizioni statutarie od altri fatti
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che rivelino gravi irregolarità nell'amministrazione, il mi.
nistro di agricoltura, industria e commercio ha facoltà di

þromuovere, mediante decretb Teaie;' là sospetisione, la de-
stituzione, la dispensa dal servizio e 11 collocamento a

riposo dei direttori generali e dei consiglieri governativi
del Banco di Napoli e di Sicilia.

< Il provvedimento di destituzione e di collocamento a

riposo dev'essere preceduto dalid notifleazione in iscritto

al funzionario, deí fatti che gli íÍi attribuiscono, stabilendo
un equo termine perchè possa presentare le sue giustifi-
caziom.

« Insino a che non sia promulgata la legge sullo stato

degli impiegati civili, nel qual caso ai nominati direttori e
consiglieri saranno concesse le guarentigie in essa stabi-

ite per i direttori generali delle atuministrazioni governa-
tive, primp di procedere alla destituzione, alla dispensa
dal sertizio o al collocamento a riposo, il ministro di

agricoltura, industria e commercio dovrà chiedere il pa-
rere del Consiglio di Stato, a cui saranno comunicati tutti

gli atti; dopo di che deciderà, sentito il Consiglio dei mi-

nistri.
« Qualora atti di eguale indole si possano attribuire ai

membri elettivi del Consiglio di amministrazione, il Governo,
udite le giustificazioni del Consiglio di amministrazione, cui
saranno notificati i fatti, e udito il Consiglio di Stato, avrà
facoltà di sciogliere il Consiglio di amministrazione, invi-
tando senza indugio il Consiglio generale a procedere alla
nomina dei suoi delegati. Intanto è data facoltà al mini-

stro di agricoltura, industria e commercio di nominare un

commissario, che eserciterà le funzioni demandate al Con·

siglio centrale di amministrazione, il quale dovrà essere

ricostituito nel termine non maggiore di un mese.

Art. 00.

« Quando 'risultino gravi violazioni delle disposizioni sta-
tutarie, per parte del Consiglio generale del Banco, il mi·
nistro di agricoltura, industria e commercio dovrà richia-
mare il Consiglio generale all'osservanza di esse con in-

Tito di astenersi da ulteriori infrazioni -e con ingiunzione
di entrare nella legalità entro un termine che sarà in sua

facoltà di stabilire.
« Qualora si ripeta la violazione delle disposizioni statu-

tarie, udito il parere del Consiglio di Stato in sezioni riu-

nite, e in seguito a deliberazione del Consiglio dei mini-

stri, il ministro di agricoltura, industria e commercio potrà
provocare un decreto reale di scioglimento del Consiglio
generale.
< In questo caso cessano dalle loro funzioni il direttore

generale e i componenti del Consiglio di amministrazione
centrale e dei Consigli amministrativi delle sedi e delle suc-
cursali.

« Un commissario straordinario assume temporaneamente
Patilministrazione fino alla ricostituzione del nuovo Consi-

glio generale.
< La ricostituzione dell'amministrazione deve seguire entro

tre mesi dalla data dello scioglimento.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze, addì 22 settembre 1890.

UMBERTO.
MICELI.

Visto, Il Guardasipilli: ZANARDELLI.

Il Nurnero TI49 (Serie F) della RaccoltaU/ficiale delle leggi e
det decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Veduta la domanda del comune di Castel San Pietro

Romano per la sua aggregazione alla Sezione elettorale

di Palestrina;
Veduta la tabella generale delle Sezioni dei Collegi elet-

torali approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
N. 997 (Serie 36);
Visti gli articoli 47 e 48 della legge elettorale politica

24 settembre 1882;
Ritenuto che il comune di Castel S. Pietro Romano ha

63 elettori politici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di Castel San Pietro Romano è aggregato alla
Sezione elettorale autonoma di Palestrina del secondo Col-

legio di Roma.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze, addi 22 settembre 1890.

UMBERTO.
Onzsri.

Vis*o, Il Guardasigilli : ZANARDELLI.

Il N. MMEDOCOOKLV (Serie 3a, parte supplementare) della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene ti 80-

guente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE D'ITALIA

Vista l'istanza prodotta dall'Amministrazione della Scuola
infantile Varetto in Mathi, diretta ad ottenere la trasfor-

mazione di detto Istituto in Asilo infantile e l'approvazione
del nuovo statuto organico;
Viste le conformi deliberazioni 16 gennaio 1889 della

Amministrazione suddetta e 17 marzo 1889 del Consiglio
comunale di Mathi;
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Vista la decisione 2 maggio 1889 della Deputazione pro-
Vinciale di Torino;
Visto lo statuto organico da adottarsi in data 13 In-

glio 1890 ;

Ritenuto che il novello Istituto non fa che esplicare plo
completamente il fine della Scuola infantile Varetto; che
lo statuto organico di cui si tratta non è contradditorio
alla volontà della defunta Clotilde Berta, vedova Varetto,
fondatrice della Scuola, che infine risulta assicurato allo

Asilo un reddito annuo di circa lire duemila, sufficiente

per la sua esistenza e funzionamento;
Visti gli articoli 23 e 24• della legge 3 agosto 1862,

n. 753 ;

Avuto il parere favorevole del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'interno, presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

La Scuola infantile Varetto, in Mathi (Torino) è trasfor-
mata in Asilo infantile Varetto, ed è approvato 10 6tAtuí0

organico 13 luglio 1890, composto di cinquantadue arti-

coli, che sarà, d'ordine Nostro, visto ed autenticato dal
Nostro Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dalle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, add\ 27 settembre 1890.

UMBERTO.
CRISPI.

Visto, il Guardasigilli: ZANARDELLI.

ERRATMORRIGE.
Nel prospetto trimestrale del movimento delle pensioni, pubblicato

nel N. 245 di questa Gazzetta, alla seconda colonna : « Pensioni vi-

gent' », invece della data : « al 10 aprile 1890 », deve dirsi al 1° lu-
glio 1890 ».

BOLLETTINO N. 4O

BULLO STATO S&NITARIO DEL BESTIAME NEL RE6NO D'ITAl.!A
dal 29 settembre al 5 ottobre 1890

Ransom I. -- Piemonte.
Cuneo - Carbonchio: 2 bovini, morti, a Cuneo e Savigliano.

Pleuropneumonite essudativa contagiosa: 1, letale, a Savi-
gliano.

Torino -- Carbonchio: 3, letali, ad Orbassano e None.

REGIONE II. - Lombardia.
Milano - Affezione morvotarcinosa: 1, Milano (abbattuto).
Cremona - Iofluenza benigna negli equini a Genivolta.

REGIONS III. - TOROÉO.
V¢rona - Carbonchio sintomatico : 1 bovino, morto, a Roncà.
Treviso - Carbonchio:S bovini, morti, a Roucade e Farra di Soligo.

REGIONE Ÿ. - Ëmilia.
Modena - Carbonchio: 1 bovino, morto a Modona.

Tito petecchiale dei suini: 8, con 7 morti, a Ravarino ¡ 4
letall, a Modena e Finale.

Bologna - Id.: 1 letale, a S. Giovanni.
Carbonchio sintomatico: 1 bovino, morto, a Gracarolo,

Earli - Id,: i bovíno, inorto, a Sant'Arcangelo.

Realoim VI. - Narche et Umbrias
Macerata - Tlfo petecchiale dei suini: 11, con 8 morti, a Fig
Perugia - Seguitano le epizooz1e di Sellano.

REGIONE VIII. - Lazi0.
Roma - Affezione morvofarcinosa: 1, letale, a Roma.

Carbonchio essenziale: 2 bovini, con 1 morto, a Roma.

REGIONE II.- ¾0714108810 AdriatiCS.

Foggia - Carbonchio: 2, letali, a S. Severo ed Apricena.
Domina l'influenza pneumonica degli equini a Torremaggiore

e S. Paclo.

REGIONE X. - MeridiORRIO RedÎÉOffaBOS.

Caserta - Carbonchio: 2 bovini, con 1 morto, a Carinola.
Salerno - Epizoozia difterica nei suini a Magliano Vetere, con alcuni

casi a Campora.
Catanzaro - Tito petecebiale dei suini : eptzoozia, con un centinaio

di morti, a Martirano.

Reggio - Carbonchio essenziale: parecchi casi a Tresilico.

Roma, addl 17 ottobre 1890.
Dal Ministero dell'Interno
Il Direttore della Squitä Pubblica

L. PAGLIANI.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

Avvzso.

Il 12 corrente, in Staglieno, provincia di Genova, ed il 13, in Forni
di Sotto, provincia di Udine, 6 ptato aperto un ulizio telegraficp go•
yernatlyo al servizio pubblico, con orario limitato di Storno.
Il 15 00779910, ge)le spµioni ferrov.arie di Barcellona Pozzo di Gotto,

di Milazzo, provincia di hiessina, di Montecarlo, S. S'alvatore, provinda
di Lucca e di Montenero di Bisaccia, provincia di Campobasso, è stato
attivato 11 servizio telegrafico pel Governo e pei privati, con orario
limitato.

Roma, 16 ottobre 1890.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (1* peeWieaziotte).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 OIO,

cioë: Num. 936814 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per lire 210, al nome di Pizzardo Emanuella fu Benedetto, nubile,
domiciliata in Savona (Genova), è stata così intestata per errore ec-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del De-

bito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Pizzardo Edvige
fu Benedetto, nubile, vera propietaria della rendita stessa.

A termini dell' art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 17 ottobre 1890.
Il Direttore Generale:

Novatu.

RrrrrriaA »'INTESTAZIONE (la ptibblworse).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cioè:

N. 920516 d'iser;zione sui registri della Direzione Generale per lire 160

annue al nome di Vallogini Pietro di Carlo, domiciliato in Novara,
fu così intestata per errore occorso nelle indicaztoni date dat richie-

denti alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrcebè doveva in-

vece intestarsi a Vallogini Franc¢¢co-Pietro-Giuseppe di Carlo, mi-
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nore, sotto la patria potesth, domic111ato in Novara vero proprietario
della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dit-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sleno state notificate
opposizioni a questa Direzione Generale, ei procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 17 ottobre 1890.
18 Direttore Generale

NOVELLI.

OSSERVAžIONI METEOllOLOGICHE
tatto mg Regio osservatorio set oonesto Romane

li di 18 ottobre £800.

11 barometro 6 ridotto al zero.I?altezza della stazione è di metrl 49,t5,
Émwemetro a messedi . . . . . - 757, 5
Sangdità relativa a mezzodt . . . . . - 45
Vento a mezzodi . . . . . SW. debollssimo.
Cielo a mezzodi . . . . . 314 coperto.

massimo - 204, 0,
Wermeaçetro eemtigrado

minimo - 5', 7,
Pioggia in 24 ore: - -

Il minimo assoluto di ieri fu di 126,2 ed avvenne alla mezzanotte.

Li 18 ottobre £890.

Europa pressione alquento elevata Sudovest, Ovest ed estremo Nord
ovest ; specialmente bassa intorno Baltico. Irlanda settentrionale 769;
Golfo Guascogna 767; Riga 744.
Italia 24 ore: barometroalquanto salito; Ventineschi forti intorno

ponente; ploggiarelle Sud, neve Gran Sasso.e Alpi Lepontine. Mare
agitato.
Stamano sereno pocho stazioni; maestro fresco forte Sardegna, vent.

deboli freschi intorno ponente altrove. Barometro 767 a 758 Nord ;
763 Cagliari, Palermo, Slracusa. Mare qua là agitato lungo costo oc-

cidentall.
Probabilith: venti freschi abbastanza forti terzo quadrante; cielo

nuvoloso con pioggio Italia superiore; mare ancora agitato coste oc.
cidentall.

OSSERVAZIONI NETE0BOI.00ICIEE
fatte nel Regio osservatorio del collegio Romano

il di 19 ottobre 1890,

Il barometro a ridotto a zero. L'altezza della stazione a di metri 40,6
Barometro a mezzodh

. . . . . 752, 2
Wmidità relativa a mezzodl.

. . . . 57
Vento a mezzodi . . . . . Nord debole.
Cielo , . . . . . . . 1(2 coperto.

Termometro eentigrado
Massimo 18•, 3,

( Minimo 11
, 0,

Ploggia in 24 ore: mm. 22,0.

Li 19 ottobre .(890.

Europa depressione notabilU intorno Baltico; altra meno intensa
intorno media Italia; pressione abbastanza elevata occidente. Riga 741
Roma 752; costa occidentale Francia 766.
Italia 24 oro: barometro disceso specialmente centro Sud; ploggle

temporali centro Sad, neve Gran Sasso ; temperatura irregolarmente
cambiata.
Stamane cielo misto Nord, nuvoloso piovoso altrove; venti freschi

abbastanza forti di ponente; barometro 752 centro, 755 Milano, Porto-
torres, Lecco, Agram i "{57 estremo ,Sud. liare qua a agitato.

Probabilità: Venti freschi abbastanza forti quarto quadrante Italia
superiore, iptorno ponente Sud ; pioggle specialmente Italia inferiore ¡
temperatura in diminuzione, mare generalmente agitato.

PARTE NON UFFICIALE

TELEGEE.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

BERLINO, 17. - Il Reichsanzeiger à autorizzato a smentire rect-
samente la voce corsa che PImperatore abbia espresso al ministro
della guerra 11 suo vivo rincrescimento per l'incidente di Cottbus nel
quale un uomo fu ucciso da una sentinella.
IIALLE, 17. .- Il Congresso dei socialisti ha approvato comples-

sivamente il progetto di un nuovo ordinamento del partito, la cui di-
rezlone avrà sede in Berlino.
Il delegato Baumgarten & morto durante la seduta.
SINGAPORE, 19. - La R. cannoniera Yokurno o partita perflong-

Kong.
ROMA, 19. - Il ministero della marina comunica:
« Un rapporto della capitaneria di Livorno annunzia che sulla

spiaggia di Quercianella, pochi chilometri a Sud della città, vennero
raccolti del salvagente, remi e diversi altri attrezzi di bordo, fra cui
due tavole lunghe metri 1,80 farghe 0,30 ricoperte di incerato, più
una fotogralla di donna in costume di Carmen, oggetti tutti apparte-
nenti alla torpediniera n. 105 S. Quantunque questi oggetti non siano
tall da' tog11ere ogni speranza sulla sorte di quella torpediniera, tut-
tavia il lango decorso di tempo dalla notte del 16 lascia pur troppo
temere che la torpediniera, soprailatta dal mare, slasi perduta.
« S. M. il Re con telegramma al ministro della marina, onorevolo

Brin, s'interessð vivamente del disastro ».

SPEZIA, 19. - La R. nave Piemonte è qui tornata senza avere

scoperto traccia della torpediniera 105.
Sono tuttora fuori a farne ricerca le RR. navi Messaggero o Mon.

Lebello.

VIENNA, 19. - Essendosi posti in isciopero I cocchieri ed altri
addetti alla Compagnia del framways, la circolazione del framtoays
di Vienna ð interamente soposa.
NEW.0RLEANS, 19. - Continua l'eccitazione causata dalPassassinio

del capo di pollzia e di cui sono accusati alcuni italiani.
Si pretende ora che l'associazione dei malfattori che commise il

reato avesse deciso di uccidere anche parecchi altri funzionari; e al
discute per impedire al prossima postale che risale il Mississipi di
sbarcare enylgranti italiani.
PIETROBURGO, 19. - La relazione che il controllore imperiale

sottopose al Consiglio dell'Impero, constata che nel bilancio del 1880
le entrate superarono le spese di 47,843,000 rubli.
BROXELLES, 19. - Oggi hanno avuto luogo, in tutto il Belgio, le

elezioni per il rinnovamento dei consiglieri comunali.
La lotta è stata viva fra ! liberali ed 1 cattolici, specialmente a

Mal¡nes, ove vennero preso misure per il mantenimento dell'ordine,
I Lberali sono stati rieletti con grande maggioranza, ad Anversa,

Gand, Louvain e Bruxelles.

NEW-ORLEANS, 19. - Ebbe luogo una riunione del Consiglio
comunale.
Vi fu letta una lettera del sindaco, 11 quale denunziava l'assassinto

del capo di polizia come dovuto ad assassini pagati da una societh

segreta, a cui sono afDgliati italiani; e chiedeva al Consiglio di fare
i passi necessari per espellerli dal paese, affermando il gravissimo
perict.lo che puð derivare alla città da simili società segrete.
Il Consiglio comunale nominò un Comitato di cinquanta membri

per fare un'inchiesta.
Al comitato pervenne una lettera che pinaccia i s.golmewhridellp

stessa One del capo di poltzla.



4228 GAZZETTA UFFICIALM DEL REGNO D'ITALIA

List.ino Omoiale della Borsa di Commercio di Roma del di 18 ottobre 1890.

VALORI AMMESSI Valore PREZZ I

CONTRATTAZIONE IN BORSA

Godimento D <)SSERVAEIONI

RENDITA 5 010 f.a grida . , , .
i luglio 90 - -

2.a a . . . .
- - - 95,45. . . . .

detta 3010
grida . . . . . iottobr.90 - -

Cert. sul Tesoro Emiss. 18601ôs . . . » - -

Obbl. Beni Ecclesiastici 5 010 . . . .
* - -

Prestito R. Blount 5 010 . . . . . . » - -

Rothschild
. . . . . . . .

I giuga. 90 - -

- - 95,62 112 60 5"/ 112 . , , . . .
- - , , . . . , ,

9545 95,5545 ... ....... -- .......

--

.••..-- ....... 60-1 .......
-- ....... ....... 98502 .......
--

....... .......
gassa .......

-- ....... ....... 95504 .......
-- ....... ....... esso .......

Obbi. Municip. e Cred. Fondlarle
Obbl. Municipio di Roma 5 010 . . . .

I luglio 90 500 500 . .
. . . . .

- - . . . . . . . . . . . . . . 468 - - co e

40101.aBmissione . . . . . .tottobr.89 500 500 . . . .
. . .
--

• • - · • • - · · · · · · ·
440- * * gggel

4 010 2.a, 3.a, 4.a 5.a e 6.a Emiss. » 500 500 . . . . . . .
- -

. . . . .
. . . . . . . . .

430 -

Cred.Irond.BancoS.Spirito . . fottobr.90 500 500
. . . . . . . -- · · · · · · · · · . . . . .

463505 m j anae

Banca Nazionale 4 010 > 500 500 . . . . . . .
- -

• •
•
- · · · · . . .

.
. .

482 - o si
. . .'$

4112010 > 500500 ...-... -- ....... ....... 49950 =

Banco di Sicilia
.
. » 500 500

. . . .
. . . - - . . . . . . . . . . . .

.

- -
.6 mm . .

Napoli.. » 500500 ....... -- ....... ....... -- M
.
,,

A

Azioni Strade Ferrate -g .

Az Ferr. Meridionali . . . . . . . I luglio 90 500 500 . . • • • - •
- -

. . . . . .
.

. . . . . . .
708 - A

.

• • • g
Mediterranee stampigliate .

» 500 500 . . . . . . . - - · - . . . . . . . . . . . . 575 - .seg . . . e
certif. provv. » 500 250

. .
.

--

, . . . . . . . . . . . . .
-- :Eg . ,,,g

Sarde (Preferenza) . . .
. > 250 250

.
. . . . .

. -
-

. . . . . . . . . . , , . .
- - ga , ' o

Palermo,Mar.Trap.iae2aE.iottobr.9c 500 500 . . . .
. . .
-- . . . . . . . . . . . . . .

-- a s.· ·•'gg
a dellaSicilia.......igenna.90500500 ....... -- ....... ....... -- $2' ...no
Azloni Banobe e Società diverse - 4 .

•

As. Banca Nazionale . . , , . . . .
I luglio 90 1000 750

. . . . . . . -
-

. • • • • • • . . . . . . . 1765 -
"
og •

Romana ........ » 10001000 ....... -- · · ... .......1050-'li=
Generale........ » 500250 ....... -- 480,.... ....... --
diRoma ........ > 500850 ....... -- ....... ....... 638- o

Tiberina
. . . . . .

. .
I genna. 89 200 200

. . . . . . . - - • • • • • • - . . . . . . .
67 - 0 4 ,

Industriale e Commerciale. i ottobr 90 500 500 . . . . . .
, - -

. . . . . . . . . . . . . .
474 -6 me-

cert.prov. » 500250 .....•• -- •-..... ....... 469-7 $$
Soc. di Credito Mobiliare italiano .

I luglio 90 500 400
. . . . . .

.
- -

. .
.
. . . . .

. . . . . .
588 - « a:

di Credito Meridionale . . .
I genna. 88 500 500 . . . . . . .

- -
· · · · · · · · · · · · . . .150 - 2 2

Romanager PIllum. a Gaz sta. I aprile 90 500 500
. . .

. . . . - - · • • • • • • . . . . . . .
866 -8

AcouaMarcia
. . . . . . . I luglio 90 500 500

. . . . . . . - - 920
.

.
.
. . . . . . . . . - -

Italiana per condotte d'acqua i genna. 90 500 500
, . . . . . .

- -
· · · · • - • . . . . . . .

274 -
Immobiliare

. . . . . . . .
I luglio 90 500 500

. . . . . . . -- 468,50 . . . . . . . . . . . - -

dei Molini e Magaz. Generali. > 250; 250 . . . . . .
.
- -

- · · · ·
·
- . . . . .

256 »
Telefoni ed App. Elettriche .

I genna. 89 100| 100
. .

. . . . .
-
-

. . . . . . . . . . , , , .... - 6
Generale per PIlluminazione . I genna. 90 500 500 . . .

. . . .
- -

· · · - • • • . . . . . . 230 -
Anonima Tramway Omnibus .

250 250
. . . . . . .

- - 142 141,50 . . . . . . . . , .
- -

M •

Fondiaria Italiana . . . . .
I genna. 89 150 150

.
. . . . , . -

-

· • • • • • • . . . . . . .
30 -

deHa Min. e Fond. Antimonio . I aprile 90 250 250
. . . . . . .

- - . . . . . . . . . . . . . .
- ...

dei Materiali Laterizi. . . . > 250 250 . . . . . . . -
-

. . . . . . . . . . . . , ,
- -

Navigazione Generale Italiana i genna, 90 500 500 . . . . . . .
- - . . . . . . . . . . . . .

370 >

Metallurgica Italiana . .
. . « 500 500

. . . . . . .

- -
• • • • • • • • . . . . . . 300 -

della Piccola Borsa di Roma . » 250 250 . . . . . . .

- --

. . . . . .
- . . . . . . .

240 - ao

Cautchouc ........ > 200200 ....... -- ....... ....... 190-

Arlon! Societh Assicurarloni
Az.FondiarieIncendi . . . . . . Igenna.90 100 100

. . . • • - · -- · · · · · · • . . . . . . . 93-
»PondiarieVita ........ > 250125 ....... -- ....... ....... 235-

Obbligazioni diverse
Obbl.Ferroviarie3010Emiss. 1887-88-89 iluglio 90 500 500

. . .
. . . .

--
- -

.
• • • - . .

. . . . . 292-
Tunisi Goletta 4 010 (oro) > 1000 1000 . . . . . . .

-
-

. . . . . . . . . . . . . .

- -

Soc. Immobiliare .
. .

. . .
i ottobr.90 500 500

.
• • • - · ·

- -

. . . . . . . . . . . . . . 476 - et

AcquaMarcia .....fluglio90500500 ....... -- ....... ....... 482- Ì
.

SS. FF. Meridionali
. . .

I ottobr.90 500 500 . . . .
. . .
- -

. . .
. . . .

. .
. . . . .

-- e e

FF. Pontebba Alta Italia , i luglio 90 500 500
.
. . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . , , ....

- ce

FF.SardenuovaEmis.3010tottobr.90 500 500
. .

. . . . .
-- . . . . . . . . . . . . . .

--

FF. Paler.Ma. Tra. I S. (oro) » 300 300 . . . . . .
.
- -

. . . . .
. . . .

. .
. . .

- -
.-

II> > iluglio90300300 ....... -- ....... ....... -- No
FF. Second. della Sardegna » 500 500

. . .
. . . . - - . . . . . . . . . . . . . . - -

BuoniMeridionaliBOTO....... » 500500 ....... -- ....... ....... --

Tito11 a Guotazione Spoolale
Rendita Austriaca 4 OTO (oro) . . . .

» - -

. . . . . . .
-
-

. . . . . . .
. . . . . . .

- -

Obbl.prestitocroceAossaltaliana . tottobr.90 25 25
.

. . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . --

c a un I 'mr i i Nomin. PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE SETTEMBRE 1890

co

3 Francia . . . .
90 giorni 100 28 112

Parigi . . . . Cheques 101 02112
5 Londra

. .
.
.

90 giorni 25 20
,> . . . . Cheques

Vienna, Trieste. 90 giorm
Germania

. . .
90 giorni

» . . . Cheques

Risposta dei premi .
. . . . . ' 29 Ottobre

Prezzi di compensazione ,
.

Compensazione , , . . . . . .
30 >

Liquidazione . . . . . . . . . 31 >

Sconto di Banca 6 010. Interessi sulle anticipazioni.

Rendita 5 010 . . . 95 30 Az. Banco di Roma
.
650 -

3 010 . . . 61 - > Banca Tiberina
.
is -

Obbl. BeniEccles.5010 - - > > Ind.e Com. 483 -
Prest. Rothschild5010 99 50 > > > Certif. 475 -
Obb.citthdiRoma4010 440 - > Soc. Cred. Mobil. 605 -

Cred. Fondlario » » » Merid. 170
Santo Spirito . 473 - > > Gas stampigl. 895
Cred. Fondiario > > Acqua Marcia
Banca Nazion. 482 - st.

. . .
935 -

Cred Fondlario > > Condot. d'ac. 271 -
Ban. Náz. 41 10 500 - , , Gen. Illumm. 230 -

Az. Fer Meridio . 712 - > » Immobiliare .
472 -

Mediterranee 570 - > > Molini e Ma-
certif. 566 - gaz. Gen. .

260 -
Banca Nazionale 1770 - > > TramwayOm. 133 -

Romana
.
1060 - > > Fond.Italiana 38 -

Generale . 486 - > > Min. Antim. .
- -

Az. Soc. Mat. Later. 285 -

Navig, Gen.
Italiana

.
370 -

Metallurgic.
Italiana

.
310 -

della Picco-
la Borsa

.

244 -
Fondiar. In-
cendi

. .
92 -

Foud. Vita 235 -
Caoutchouc 190 -

ObbL Soc.Imm. 5010 470 -
4 010 201 -

, Ferroviarle 292 -

Per il Sindaco : ETTO tE STICH.

TUNINO RAFFABLE, Gerente - Tipogralla della Ga***Aa U0teialg,


